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. P U B B L I C I T À 
' In IV p a g i n a p e r m / m . di 
a l t e z z a s u u n a c o l o n n a di 
l a r g h e z z a . , . „ . . . . L . l , - ' -
In III p a g i n a . •^•.,''> L. 1.20' 
In II p a g i n a .x.. ,. ,. L. 1,40 
T a s s a g o v e r n a t i v a In più 

Esce IL I e II 1 5 d'ogni mese 

Il volto nell'Aurora 
'̂•'; \ Io sono di coloro rhe,^ ad ogni 

"J •'.'iirivio d'anno, si volgono indietro 
"c^.j'4,/ijriarjUite,.^jdL0émt-ei-e'-M''ìfrofilci-;' 
'****u luce di sole tTa lume di stelle, 

col coro e senza il coro, le opere 
dell'anno che si è chiuso, e compi-

• lana statìstiche e si esaltano del 
proprio operato, e si struggono di 
amore per le creature cui diedero 
vita, ed intanto voltan le terga al
l'anno che si inizia, e dimenticano, 
in, un'autoesaltazione struggitrice, 
'di tendere avanti, sicuri e diritti, 
sguardo e volontà. 

Il nostro Capo ha insegnato e, 
ogni giorno, insegna a tutti, colla 
parola, collo scritto, e, sopratxitto 
coll'escmpio, che ogni trincea rag
giunta non è comodo ricovera per 
sosia e riposo, ma trampolino di 
slancio per nnotìe avanzate, e che 
la conquisa della vetta non deve 
chiudersi in vn' alone di fierezza, 
di gioia e di esaltazione, m.a do
narci volontà e certezza di nuove 
e più'alte conquiste. 
'^Non mi perderò, quindi, a fare 

il coìisuntivo dell'anno 1931, anche 
se in esso si siano verificati alcuni 
avvenimenti di importanza ecce
zionale per noi: primo, fra tutti, 
il riconoscimtnto giuridico che il 
Club .Mpiìio attendeva dalla fon
dazione. 

Aumentato numero dei soci,^aiu. 
•" "'io cospicuo per parie del Ministero 

della Guerra, accordo col Dopola
voro, ripresa delle adunate nazio
nali in grande siile, riuscita impo-

• nenia della giornata del C. A. I., 
: 'nuova vita del Club Alpino. Acca-
\' demico, del Consorzio Guide, del 

del Comitato delle Pubblicazioni, 
-, ' miglioramento della Rivista, sisle-

;• , inazione finanziaria dell'ente, nuo-
* - ve conquifie dell'accademismo ìta-
,:' liano sulle vostre e sulle altrui 
'j montagne, tutl'e buone e hello cose, 

che ci rendono fieri, ma che fan-
ancora più grave il nostro compi 

'.• to, semplice, in ai:parcnza, ma 
i ' - velia realtà, tremendamente ar-
,'• ' duo: fare più e meglio ancora ne, 
i- 1932. 
y E non in un solo''ma in tutti i 
'% settori. 
)t • A'o7i sono ottimista, l'ho ripctu-
'' to molte volte, e non lo sono, so-
,w ^ pratutto, perché non vedo, nei gio 
X vavissimi, quello slancio verso le 
); ' montagne, il rischio e la fatira, 
{j; ] che è segno non fallibile di un 
S-' amore destinato a durare. 
yì' Molti giovani vengono volevtie-
^, n all'adunala, partecipano allo 
Vi.'grossa gita sezionale, si divertono-
"̂ sL fanno all'amore, poi si squagliano 
^yr'e pili ,':pcsso li ritrovi a "tifare" ad 
"^ una partita di calcio, o a "snobba-
. \ re" in gualche "dancing", che a 

•:_,tirare il collo su per le rocce e ca
naloni, fra gelo dì tormenta o sot
to il sole che brucia. 

Le cause di tutto questo? Son tan
te, e spesso concomitanti. Rimedi 
taumaturgici non, ve ne sono: s. 
può' però fare qualche cosa per 
trarre i giovani a noi. 

.ìnzilvtto: occorre l'esempio. 1 
Presidenti delle Sezioni debbom 
tutu andare in montagna coi lor( 
soci, ed essere della Sezione, noi 
una specie di tabernacolo per gè 
nuflesse adorazioni, ma fiaccole 
Cd anima, camerati fra comprai' 

Inutile predicare agli altri, se 
poi non si è disposti a sacrificare 
qvalc'ne giornata di riposo ^alla 
montagna; talora accade che, in
delta una aita e nominali i diret
tori della medesima, i primi a non 
andare siano proprio costoro: co-

" me si può, con esempi come gue 
P sii, pretendere che i giovani se-
\ guano? Naturalmente, non a tutte 

le giti occorrerà vada il Presiden-
te. ma die costui sappia cam,mina-

: re e cammini tuttora è requisito 
• indispensabile. Non basta avere 
;• bene camminato in pas.ialo' I gio-
; vani non sv fermano ai ricordi e 
, ai ricorsi sforici; vogliono vedere i 
' capi ih mezzo a loro. 

i. Il giorno in cui io mi ar-zorgerò 
!', di soffiare troppo forte a fare niil-
•J le metri in montagna e di rimane-
i re troppo: dietro agli altri, ini met-
y terò in pensione; se (lià non vi sa-
: rò, anche come Presidente del C. 

A. I., che un ente come il nostro 
i non si comanda, né al centro né 
'. alla periferia, con una bella tastie

ra di campanelli, quintali di 'circo-
^ lari e di-scartoffie, ma sopratutlo 

e oli'esempio. .E' un po' come in 
; guerra: un comandante aveva un 
, hello strepitare, ordinare, mlnac-

^ dare: se, nel momento del •pericolo, 
non era pronto a dare l'esempio, 

' non riusciva a trascinare nemme
no il suo attendente.. 

'•. ' Occorre, poi, èssere giovani fra 
'• i giovani, e non intimidirli, orripi-

• tarli; schiacciarh sotto la grave 
,\ mora delle nostre glorie, ma per-
• suaderlì, invece, che essi debbono 
'. e possono fo.re molto p'iu di noi; 

j- jiltrimenti, accadrà loro quel • che 
''. accadde a troppe generazioni . dì 
', Italiani, prima di questa 'nostra: 
- che, per- troppo adorare Roma. 
'ì l'Impero e le luci del passalo, si 
{dimenticarono di fare, esse, qual-
) che cosa di grande come dii, ah-
\ hagliato da troppo splendore, non 
• vede, ritraendo gli occhi, attorno a 

sé,.che notte ed ombra. , 
• Naturalmente, a tutto ciò, è pre-
• -messa necessaria una sana, robu-
, sta educazione della gioventù; ad 

essa dobbiamo contribuire, come 
innamorati e come gerarchi del
l'alpinismo, ma anche come pa
dri. 

Orribile cosa predicar bene 
quando male si razzoli! Se comin
ciamo dai nostri figli a farli niar-

• dare -sempre in automobile e mai 
a piedi, a temere gli spifferi d'a-

,ria corne causa di morte sicura, a 
fasciarli ed a sfasciarli di panni e 

. di coperte ad ogni mutar di tem-
.po, a paventare per loro la fatica 
rude e sana dell'aria, del gelo e 

i 

%f 
delle altezze; prepariamo nói .'sUs-, ^^i^^sMev^'oì 
si, non..soldati delld'^-^làyna-^mt(J^^cii^^.,^p il 
''(Jle'mhntini dà. pirig-pdng"! •'»'- »• •• i9nn • vi.ò-ffiatjiri • j 

'Molti • confondono • l'educazione 
colla frivolezza^' lo -mllania '^colln 
rudezza; non diversa-inenle, al tem
po della guerra, certi imboscati a 
2A carati, vedendoci'-arrivare in U-
eenza, , dalle trincee'di neve, con 
rudi barbe e duri chiudi, non vo
levano credere che noi fossimo, 
non meno di loro, educali e civili; 
anche se, me'n di loro, geloni cu
stodi dell'incohiniità d':il : fi^elle. 
• Il Regime fa '•m-nensnm°nte per 
i giovani e li raccoiflie e' h sprona 
sì.lle vie dell'ardraent > e 'trlli sa
na fatica: il Club Alpino,-che si 
onora di essere organo, e non fra 
gli ullinii, del Regime, ha il com
pilo di attrarre i gi'ìvani verso le 
altezze dell'Alpe, ris?.r-:n e sorgen
te perenne delle alt^z-.i dello spiri
to. ., 

E bando ai piati ed ai lai ad 
ogni sciagura alpinistica!'Non ri è 
conquista senza iMa, e non vi é 
lotta senza caduti; sulUusda del 
sacrificio marcia l'wye>>ire. 

Ma c'è certa gente — disfattisti 
di professione — che ad ogni tri
ste eventi) della montagna, alta nel 
cielo leva la sua voce contro "cer
te pazzie',', "certe. imprudenze^',-; e 
'*c(.rti genitori che lascian fare", 
ecc. ecc.; nenie dal cervello di gal
lina; quella stessa che. quando noi 
eravamo nelle, trincee'di gelo e ci 
morivano acconto; ogni giorno, i 

Dn treno per scìalorì[DeII'llIip Adige; 
iLa -Direzione'Compartitnentlè dello 

Ferrovie deJao" Stato nel giorni 20-21 
corrente; "effettuerà.,jin - trenQ' spiedaj, 

4>bpoìdri!','*.'Bl!-ioila ter-
i r trasiJorto di circa 

1200 ' viggiaiorl," in. destinazione •tU 
Trento, iPrédazzo, tollaltoo, Cafldaro 
o Mendola, Pian Val Gardena o'Col
le Isarco. • •• f • ì 

Verranno iprat;catl i-seguenti prezzi 
per d'andata &" ritorno: - '• ^ 

\Mtlano C-Trento L. 32 ; V ' . • 
Alilano •C.-Predazzo L. 42. ' 
stilano C.-liolzano L. 37. • - • ' -

- Milano C.-Callalbo IL. 44.-
'Milano -C.-Caldaro , o Mendola Li

re 44. 
' 'Milano C. per quaisiast staziona 
della linea €hius(i- Pian Val Garde
na L. 42.' •• • . 

Milano C-Colle Isarco .L. 44. 
'. Alla gita potranno prendere parte 
anche -viaiggiatori provenienti d'aiUe 
stazioni di Varese, Gallarate, Buito 

A. Legnano,. iL^cco,'" Monza, • Pavia, i 
Lodi, Bergamo,'. 'V'eTcelli, Novara /A-
lessan^ria e Mort^r.à, 'con Ut paga-
mento'della'tariffa vtidótta del 70 ipar 
cento'-per.,iUtjatt3WiK*'alIa«elameiiio 
coaVMiaatói*iC^.élir»-prézzó sopra-in
dicato. '-',-'•."•.•-.-.?>• . ' 1 -,. •• -
• Alla 'gita' «tessi • saftirioó ' ammessi 
viaggiatori in .partenza da -Brescia 
con il pagamento del 'ipirezzo calco
lato sulla distanza effettiva e cioè: 
L. , 22 per Trento ; h. 34 \ per Pre-
dazzo ; L. 20 (per IBodzano; ;L. 36 per 
CoUalbo; L. 36,per Caldaro o Men-
doaa; .L. 35 iper Pian 'Vài Gardena e 
L. 36 'per Colle .Isairco. - : 

Il treno speciale partirà !da Mila
no C. alile ora 13.40 e da iBrescla al
le 15,03 del 20 detto e per il ritorno 
arriveirà a' Brescia alle ore 22.40 ed 
a (Milano C. aUe ore 23.&5 del 21 cor-
nenie. ' 

Al momento dell'acquisto del 'bi
glietti a ciascun viaggiatóre verrà 
consegnato.un apposito avviso conte-
nonte ì preci.si estremi di orario. 

Alpinismo Invernale 
L'ascensione dell'Aiguille Verte 

Dopo quella della Grandes Jo-
rasses, un'altra importante ascen
sione invernale nelle Alpi occiden
tali è da registrare. Secondo una 
notizia da Ghamonix, ai primi del 
corrente- mese, il signor Grey 'Van 
Den Steen, figlio ' dell'Ambasciato
re-dél= BelgicJ a Roma', àccoihpagn'à-
tlo dalla guida 'Camillo Tournier 
e dal portatore Andrea Tournier, 
ha effettualo felicemente l'ascen
sione dell'Aiguille .'Verte (m. 4031). 

jSTon conosciamOj finora, quale sia 
esattamente la via di ascesa del si
gnor Van Don Steen. 

Occorre però notare che l'ascen-
sione, pur essendo 'di grande im
portanza per la difficoltà stagio
nali, non è però la, pr ima inver
nale : infatt i l'Aiguillo Verte ven
ne sali ta d'inverno, fin dal 1903, 
dal sig. Hasler, per il versante de 
Talèt're. 

camerati più ' cari, imprecava, 
standosejne a casa davanti a un bel 
fuoco, contro lo scempio della guer. 
ra. quello scempiò che lasciava, in
vece, sereni e tranquilli, al nostro 
posto di dovere, noi che pure ave
vamo, della guerra, nel cuore e-
nclle carni, tormento e segno. 
' Non piati inutili, dunque, e "non 

speculazioni odiose del sedentari-
smo iìnbelle ed imbecille • sulle au
dacie, stroncate dal destinv, ma il 
sereno dolore dei Jorti, che nqn 
spezza, ma tempra il braccio ed 'il 
cuore: ' • 

Il clic- non significa incoraggia
mento alle colpevoli impindenze di 
taluno: c'è un certo "sbruffoni-
smo", (è un'orribile parola, mn 
non ne trovo altra' più e-'ipressiva 
e precisa) di moda, per cui un gio
vanotto, sol che abb'ia un grosso 
maglione addosso e ai piedi un 
paio di scarpe coi chi-idi, si sente 
già attrezzato per il Monte Bianco 
o-per- il Gran Sasso — c'è (fente 
che si aff(icda ad un ghiacciaio o 
ad una roccia sconosciuta ed 
aspra, senza aiere ne.corda né pi-
cozza, e nemmeno a-vcrle mai usa
te — 0 che si a-nv'ia, d'inverno-, ver
so un'alta regione di neri e mon
tagne, senza, avere né carta, né vi
veri di scorta, né coperte, o, peg
gio ancora, che va in montagna, a 
forza di alcool, peggio di una lam
pada a spirito; sono coleste bestia
lità che non hanno nome, ma. che 
non possono confondersi, invece 
colla sana, ma talora sfortunata, 
audacia di alpinisti in gamba, 
spesso anche giovanissimi, su pa
reli inviolate o verso difficili cime. 

OH e che, s,e molti ,sono, tnel 
vero senso della parola, alpinisti 
nei muscoli, nel cervello e nel cuo
re, -molti, purtroppo, lo son solo 
nella lana del maglione o nei chio
di delle scarpe,, e, il cervello 
se ce l'hanno 
al piano. 

Educare, incoraggiare, guidar' i ^ H e 

? Ì r . r ^ " » f , T ' ! : ' „ ^ f ^ | ; L r T « r , Ì , " l -La discesa fu resa così difficile 
mezzo a loro e guardare avant,.^^^^ insidiose incrostazioni di 
se ad occidente, sono ancora nel ^^^^^^ formatesi sulle pareti set-
cielo le ultime lucidi un mi che ^^^^^.^^^^^ ^ ^^. franamenti- delle 
perii f : ' " ' ' / P 7 f ' , / ' « ' * « . " ° ' X ^ , „ ^ " ' n e v i - c h e si dovettero impiegare più 
malvagio del lutto, noi abbiamo ^j g^. ^^^ elf.ettuark 
già la fronte nella chiara aurora. Soltanto, infatti;, verso il tardo 
che annunzia il sorgere 'lei ^^Ji^'^^^^^c^io, gii nlpmìstì riuscirono ii 
possa quest'unno- lecarc propizi » i raggiungere la foresta; di Falga Fos 
fali per questo nostro glorioso ^a o 
Club Alpino: ne offrono sicuro au
spicio la disciplina ed il rinato fer
vore di Capi e di gregari. 

Angelo Manaresì 

La primaj scalata di stagione 
ù del Cimon della Pala -
Segnaliamo fra le ardite ascen

sióni, che_ la eccezionale clemenza 
dellii stagiono ha reso possibili in 
tutta la zona delle Alpi, la prima 
scalata del Cimone della Pala, com
piuta dalla notissima guida Carlo 
Zagoneldi San Martino di Castroz-
za, col signor Sagerer di l'nnsbruck. 

Questi due scalatori che, por- la 
prima e forse unica volta nelle cro
nache alpinistiche, sono^ riusciti a 
conquistare il « Cervino delle Do
lomiti» la cui vetta s'eleva per oltre 
tremila metri dai 'più 'ripidi ghiac
ciai del Gruppo delle Pale, avevano 
lasciato San Martino giovedì 27 gen
naio ed avevano raggiunto nel po
meriggio il Rifugio « Rosetta ». 

Il giorno seguente, dall'altipiano 
omonimo, avevano risalito il nevaio 
del Trayignolo e di qui s'erano por
tati con una marcia faticosa ed au
dace, fino all'attacco della grande 
torre che domina il versante meri
dionale della montagna. 

Da questo punto fu iniziata la 
emozionante scalata che fu seguita 
attraverso le sue varie fasi, dalla 
folla raccoltasi sui piazzali degli al
berghi. 

La cima fu-raggiunta alle undici 
antimeridiane. 

Gli eroici alpinisti, distintamente 
visibili sullo sfondo del cielo, si ac

ro /tarmo TasdÀfc.; finsero poi al temerario ritorno per 
|la Via Zecchini, lungo lo spigolo 
che scoscende 'sui campi nevosi d.i 

se e ' quindi San Martino di Ca-
strozza. 

Da notare che colla presente a-
scensione, lo Zagonel s e ^ a al' suo 
attivo la centocinquajitesima scala
ta sul « Cervino delle' Dolomiti ». 

La guidib- Carlo Zatgònel 
-T*^i- ,̂ .̂ 

Pio XI per il campanile di Macugnaga 
A Macugnaga si fanno 1 prepara

tivi per l'erezione 'di un artistico 
campanile, grazie al personale inte
ressamento del Pontefice, che è le
gato da vivo affetto a Madugnaga, 
dove, 'OTiaiiido era soltanto mons. Rat
ti, prefetto 'dell'Amlirosiana, soleva 
rltirargi di frequente, per prepararsi 
alile sue'aàcensionl al Rosa. 

La chiesa di Macugnaga, fonidata 
circa 'due secoli sono, per sostituire 
ranticliissima piccola chiesa roma
nica,! è tuttora priva di campanile. 
Il «ampamile sta per sorgere per ini
ziativa idei Santo Padre, che ha già 
fatto pervenire al parroco due sue 
cospicue offerte pensonali. 

« • » ' — " 

La nuova luDJYìa ai Sacro Monle'di Varalio 
sta per essere realizzato il proget

to 'della costruzione di •uiia funivia 
destinata a oollegare Varalo col Suo 
Sacro Monte. All'uopo 6 'Stata rego
larmente costituita un'apposita, so
cietà pei" l'allestimento le l'esercizio 
di quest'importante mezzo di colle
gamento e di trasiporto, che da molti 
anni era nei idosideri della cittadi
nanza di Varano..' 

Altre scalate-nelle Dolomiti 
Anche-nella suggestiva Hocalità' di 

Misurina î ono state, compiute,, nei 
giorn locs.isr • • 
giorni scorsi, parecchie importanti a-
scensioni prettamente alpinistiche. 
Notiamo fra esse: la prima ascensio
ne invernale del Candia'di S. Luca
no (m. 2837) compiuta dalla guidh 
l'imilio CO'inici con l'ing. Brimner e 
.la signorina Gaby Cernuehl, per roc
ce e canaloni ighianciafi; poi la dif-
ficiilissima salita del Piz Popena (me
tri 3152), anche questa prima inver
nale, effettuata daigli stessi Còmici e 
Bninner. L'iinpre,sa • è risultata assai 
faticosa e pericolosa, prima per l'ai, 
to • strato di neve avanti la grande 
parete^ poscia per l'arrampicata' su 
quelita, completamente ricoperta .di 
vetrato. La discesa venne effettuata 
a corde doppie per canaloni di ghiac
cio. Qualche giorno •dopo, reduce dal
la scalata del Cristallino, ancora l'in
faticabile Còmici compieva la prima 
invernale della famosa GugOa Ed
mondo De Amicis,, guidandovi jl te
nente aviatore Calaso. La scalata non 
H risultata più difficile del solito, la 
roccia essendo asciutta e spoglia di 
ghiaccio. 

Le gite yennero effettuate tutte par
tendo da Misurina, ove si radunano 
gli appassionati"'Sciatori e alpinisti 
della zona per altr'g importanti- ascen
sioni progettate. E- qui anche la va
lente arrampicatrice dolomitica Ma
ria Varale, che però è' obbligata alla 
inattività in segtf '̂to alla frattura di 
una mano. .''). • . 

I nostri sciatori airestero 
••;fCih<cazzurri » a^Lake'riacid"? 
' ' L e manifestazioni sciatorie'.auto* 
rizzate dalla F. I.'' S. _ hanno rag
giunto, nella presente stagione,' un 
numero • considerevolissimo, com
prendente oltre 250 gare, dai cam
pionati^'nazionali a quelli-dei sin
goli" Sci Club«. Dato il carattere del 
nostro giornale che tende sopratut
to a curare l 'attività sciatoria in
tesa come mezzo di escursionismo 
invernale, '^dobbiamo — anche per 
esigenze dì spazio — trascurare un 
ipo' quantO'è competiziotne agonisti
ca. Il continuo rinvio di gare per 
la scarsitcà di neve, poi, -e la neces
sità di far svolgere le prove fissate 
in questo breve periodo di favore
voli condizioni meteorologiche, ren
de ancor più difficile.il compito di 
dare un 'adeguata ilHustrazione alle 
varie prove che si susseguono con 
un crescendo quasi febbrile in tut
ti i campi organizzativi. « 

^PurtuttaTiia la maggior attenzio-
n̂ e idegli .soiatori è isitata rivolta in 
questi ultimi giorni a quaaito si è 
andato svolgendo a Lake P]acid, 
Idove la pattuglia deg'li olimpio-nicl 
azzurri aveva il compito di difen
dere la nostra bandiera di fronte 
agli ,at let i di~ tu t te le'.nazioni. .Le 
prove, dei nostri rappresentanti,, sfs 
non- hanno "corrisposto'" nf"pieno' ai 
nostro più ardente voto, devono 
tuttavia _ renderci soddisfatti ch_̂  
le condizioni del terreno ed il temi
bile lotto di agguerriti avversari, 
fra Cui si contano i maestri euro
pei di sci, facevano prevedere fin 
dall'inizio la difficoltà dell'impre
sa dei nostri azzurri. 

Nella gara dei 18 chilometri An 
drea VuericH si piazzava yeuticin-
quesimO', a 15 minuti dal vincitore, 
e malgrado corresse in condizioni 
di inferiorità, perchè indisposto da 
vari giorni per un attacco di appen
dicite. ' - . 

Nella gara combinata di fondo e 
salto, poi, Zardini si affermava bril
lantemente col dodicesimo posto, 
sorprendendo per un salto di 65 me
tri. Lo stesso Zardini riusciva a 
piazzarsi quattordicesimo nella clas
sifica della gara di salto. 

Nell'ultima- prova sciatoria, il 
gran fondo di 50 chiloimetri, il bor-
miense Erminio Sertorelli riusciva 
a classificarsi dodicesimo, 'subito 
dopo ì migliori marciatori scandi-
navi,-

' Le vittorie della Wiesinger 

-, e dei goliardi 

'--.Vittorie, più' .piènamente' convin
centi e nette riportate contro av
versari esteri in terra straniera ci 
hanno procurato la campionessa 
d'Italia, Paola Wiesinger ed i go
liardi del G.U.F. di Torino e di Mi
lano. La prima ha vinto nettamente 
il campionato femminile francese di 
discesa, disputafsosi il 12 correiite a 
Chamonix, con una corsa ammira-
tissima e sbalorditiva, che ha con
fermato le belle quailità deflVintrep'i-
da sciatrice ed alpinista. Nei cam
pionati internazionali universitari 
di Grindelwald, Guglielmo Holz-
ner, del G.U.F. di Torino, vinceva 
pure, il 12-corrente, la gara di fon
do, davanti a temibili concorrenti 
germanici ed austriaci. Ancora a 
Grindohvaldj la squadra del G.U.F 
dell'Università di^Milano, comjiosta 
da Pariani, Romahini, 'Gallina, Ca
stelli e C. Barassi si affermava in 
modo magnifico vincendo la gara a 
staffette, su un percorso di 30 km. 
con salita di 130O metri e discesa 
di 2300 metri di dislivello totale 

Ili BòiiettinòilideiljaLiriLei^S 

L . 10-30 
costa Y abbonamento annuo a 

«LO SCARPONE» 

Inviare vaglia all'Amministra
zione de LO SCARPONE - Via Pli
nio, 70 - Milano (133). ' 

L'abbonamento decorre da 
qualsiasi epoca • . 

Cimiterino di Pocòl 
La Gazzetta del Popolo del i'corr. 

ha <pubbUcato jm corsivo di Paolo 
Monelli che ha richiamato ,la nostra 
attenzione e che vogliamo riprodur
re integralmente, 'perchè gli alpini 
iti di tutta Italia sappiano-.. 

Il corsivo di Paolo Monelli porta 
il titolo CI Chiedo grazia J> : 

a Chièdo graz ia per in cimitero mi
litare di Pocòl sopra Cortina. Aii'&lie 
esso è destinato, dicono; ad t-sserc 
disfatto. Mi scrive Giuseppe Mai-.zot-
tl, giovane e valente alpinista e scrit
tore di cose di montagna : « Ancora 
una novità •desolante. Era pO'Clii gior
ni saranno appaltati i lavori del nuo
vo ossario che verrà costruito al po
sto del cimitero miilitare di Pacòl a 
Cortina. Anche lìjuesto dava noia! ». 

Il ftlazzotti È giovane, non ha fat
to a tempo a fare la guerra, non ha 
quindi le nastalgie e le fisime di 
noialtri reduci: 'eppure anche lui.si 
duole di vodei'e scomparire quel tran-
qullld rifugio di salme. Dava noia! 
A-ohi? Nontoredo alle piccole folle 
sportive che approdano lì presso con 
la ' teleferica <'e gli sci; anzi, passan
do, c'ò sempre qual'Cuno che va a far 
visita alle tombe modeste, listate di 
neve sotto i grevi abeti. A chi altri? 
O so bene; a quei burocrati delle 
salme, a 'xpiel ragioni-eri della mor
te, a <iue.gli ossessionati dagli ossari, 
dai marmi, dalle lapidi presuntuose 
ed irriverenti, die hanno distrutto 
lan'ti ciniiteri di guerra sulla nòstra 
fronte. 

Ma tutte le ragioni addotte per gt'.i 
altri cimiteri, per lo scempio che se 
ne -è fatto, non credo valgano per il 
cimitero di Pocòl. Non ragioni di 
viabilità. Non civiche: non ingombra 
suolo da costruzione, non limita pa
scoli. Né di manutenzione: Cortina 
sarà certo orgogliosa di conservare 
uno 'dei più.commoventi monumenti 
della guerra che l'ha redenta. 

Vi dormono soldati 'di tutte le ar
mi e di tutte le regioni d'Italia, mor
ti assalendo queste Dolomiti. Giac
ciono così presso le rupi ehe scala
rono, nella terra aspra die si bagnò, 
del loro sangue. Stanno in rango 
sotto gli abeti e presso le roccie, 
sotto le rozze. croci, accampati per 

l'eternità. Non .vT sono monumenti 
gofifi, lapidi pomposo. E' un cimitero 
animoso, ctie consola -i superstiti e 
fa pertsare i ,i,'io'\?anl. D'inverno, sot
to la neve, suscita raalllncanlclie dol
cezze In chi è -|tato quassù per la 
guerra; e .gli utriili ^morti ne hanno 
viatico di preghftsrc'e di Invidia. Ci
mitero solitarioi/'ma non è abbando
nato 'dagli uoirilni vivi; ,c'è sempre 
presso qualche "croce otn omaggio re
cente. Saranno teirribilmerite più so
li, questi morti, nel 'gelo dell'ossario. 

Prego a nome dei reduci, degli al
pinisti, degli sciatori d'Italia, ohe i.l 
cimitero di Pocòl resti,'dov'è, e co
m'è, ^custodito, dai nostri ricordi, af
fidato alile cure affettuose ,del più 
ardito Comune sportivo d'Italia. 

O almeno, si aspetti che sia morto 
l'ultimo superstite ideile Tafàne ». 

0 cimitero di Pocòl, dove -riposano 
cosi bene le Aquile delle 'Tofane, ti 
vogliono dunque profanare, distrug
gere per sostituirli con qualche orri
bile, umido, indegno ossario! 

Den a ragione Paolo Monelli, e Giu
seppe Mazzoni .gridano d'allarme e 
noi uniamo la nosira'Voce disperata. 

Den a ragione PaolCi Monelli chia
ma "ragionieri delta .morte'''• quelli 
che ti vorrebbero profanare.- 1 

La nostra indignazione ,è quella di' 
tutti gli alpinisti, di tutti i feduci'di 
querra, di tulli gli italianf. ùVo, no! 
Lasciate i nostri. Morti gloriosi nel
la terra, -nella ferra che è calda ed 
ospitale e viva, anche sotto la neve.. 

Lasciateli dormire cosi; come sono,] 
come li deposero i loro fratelli, co
me ci piace piangere e pregare sul
le -loro tombe che parlano al cuore; 
non disturbaceli, non toglietelial no
stro amore, alla nostra riconoscenza, 
alla nostra dminirazione'. 

Il cimitero di .Pocòl è, come lo era
no tutti gli • altri cimiteri di • guer
ra, il più bel monumento alle vene
rate spoglie... Nessun ossario può e 
deve sostUu'irlo! L'ossario telro'^c fred
do che fa stringere il cuore e rab
brividire e ehe ci stacca dai nostri 
Morti. • i 

1 nostri Morti, signori "ragionieri 
della morte", i 'nostri Morti ci appar
tengono e lo spirito delle AguUe del
le Tofane vi ammonisce con noi: 
Non toccate il cimiterino di Pocòl!! 

. S. P. 

Come-ti erudisco lo sciatore... 
Riferendosi alle osservazioni con-

teniite nel n'umero scorso sotto il 
titolo « Geografia raontagnarda-», tin 
nostro Qettore di Como ci scrìve tê  
stualmente, in dala 6 fel)braio: 

« E' mai possibile che i- geografi 
di un settimana.lc ìnilanese, che do
vrebbe avere per compito principale 
l'alpinismo abbiano a prendere ''pa
pere" cosi grosse come la pubblica-
•zionc della cartina geografica non 
che numerata delle'località dèlia'ne
ve vi! siile pcrteltamente... ultra fu
turista?... Possib'de che i signori sud
detti non- abbiano studiato i le più 
ìudimentali nozioni di geografia? Vo 
ter spedire uno sciatore .diretto; ad 
esempio, a lisina, in Svizzera è cer
tamente voler cn,povolgcre cqmpleta 
mente la geografia. 

Nell'interesse della massa degli scia
tori .'sarebbe logico che il settimana
le menzionato sospendesse con urgen 
za tali capolavori geografici altrimen
ti di questo passo le principali sia 
zioni di sports invernali italiane quei 
signori redattori me le spediscono di 
rettamente alle Isole Filippine. 

Grazie e cordiali saluti. 
TMO lettore » 

E' tanto possibile, che, come il no
stro comasco ha potuto constatare, 
la tabella è stata pubblicata fino al
la scorsa settimana, senza,. per al 
tro, che nessuno degli attentissimi 
lettori del ,verde foglio si accorges 
se degli errori in essa contenuti. E-
videntemente, so non ci iossero .sta
ti ijiostri rilievi, la cosa sarebbe con-
,tinuata all'infinito. Abbiàmt), quindi, 
diritto ad uh 'po' dì ridohoscenza da 
parte del nostri distratti colleghi... I 
quali, pur avendo rettificato le mar
chiane inesattezze del -loro' « Bollet
tino » hanno lasciato ancora il Rifu
gio lìusin nelle vicinanze di • Claviè-
res : dobbiamo arguirne che non Aan-
no dove metterlo? IL'Alpe di Siusi, 
poi, è rimasta ancora negli imme
diati dintorni del Brennero; chissà 
ahe toll'andar del tempo' non vada 
oltre frontiera... Il Passo di Resta, 
Infine, • è-tornato nel pressi di San 
Martino- di Castrozza. 

In quanto aiir« interesse della mas-
ia degli sciatori »,. non se me preoc
cupi tanto,- il nostro lettore di Co
mo. Non è il 'caso davvero di spa
ventarsi, che i nostri sciatori'sanno 
Denissimo ove trovare le località mè
ta delle loro gite e non ci, consta 
che nessuno, basaJidosi sul » Bollet
tino i> incriminato, abbia mai sba^ 
gliato strada. Non occorre prendere 
troppo S'ul serio l'importanza del set
timanale in 'Questione; tutt'al più la 
famosa cartina' resterà come docile 
mento della leggerezza colla quale 
si trattano certi argomenti. 

r-;..*ft.-:'»'-=--'' '•'.• 

':/Dopo tatife invotttzioni,'fa neve è finalmente'caduta'abbbndantemente su'.''. 
quasi • tutta la cerchia prealpina ed alpina, elargendo uno spesso strato scia-

' bile anche- nelle località che finora più- avevano lajnentatò la' mancanza 
dell'indispensabile elemento per i nostri sciatori. Particolarmente abbondante 
è staìa la nevicata nella zona lombarda,, si che perfino a Milano si siirebbe 
potuto compilare un bollettino dei più lusinghieri: beri 41 centimetri, infatti 

. vennero misurati in piena città, formando la delìzia di infiniti appassionati 
del pattino la neve che si. diedero ad allenamenti quasi domestici, nei fossati 

. del Castello Sforzesco, nel Parco, ' sui numerosi terrapieni della periferia. 
L'esodo degli sciatori milanesi raggiunse ieri uìi'intensità mai vista; e le loro 
mète erano costituite dalle Prealpi più vicine'. Valcava, S, Maurizio, le 
montagne di Erba, il Mottarorte, ecc. tutti abbondantemente imbiancati. Vn 
vero Eden a buon mercato! - ̂  ' ' • ' 

Numerosissime gare e'manifestazioni continuamènìe rinviate'nel passato ; 
per mancanza di neve, poterono finalmente aver il loro .Svolgimento e mai si 
videro i campi nevosi pullulare di tanta gente come in questi giorni. Il freddo 
intenso sopravvenuto quasi ovunque ha mantenuto nelle migliori condizioni 
la neve. In alta montagna, la nevicata è stata meno abbondante. La rigida tem
peratura ha reso, nelle zone rhenò^ elevale, la neve tanto farinosa e soffice die 
in. molte località gli sciatori affondavano per buon tratto, poiché non aveva 
quasi fatto presa sul terreno. Si ebbero a lamentare varie rotture di sci e ha-
stoncini. Le previsioni meteorologiche ci indicano anche pei giorni prossimi 
rigidità di temperatura e sì può pronosticare perciò abbastanza duratura l'at
tuale favorevole situazione. . ' 

Le informazioni ci sono pervenute dalle varie località in data dalVll al 13 -
corrente, mentre la nevicata continuava in parecchie di esse. Contrariamente 
al solito, quindi,'> le indicazioni sono suscettibili di miglioramento alla data 
odierna, ' , , ' 

Prealpl ed Alpi lombarde 

-Valcava im: 1300) : . . • . "" 
-, •-- ,',, ,v ' .^m. 35 far.,-'nevica 
'costa'liiìMgnà''(,nt. 100):<-.•:-•-.----; " • 
.•,.--^_ • ' '"̂  .'. cm. 40, nevica-
Pian del. Tìvano (m. 957) : • • 

cm. 50 farinosa 
Rif. Anna Maria in Pian Rancio: 

cm. 30,- farinosa 
Colma ,dì Caglio (m. 850) : 

cm! 30 farinosa 
Parco Monte S. Primo (m. 2100) :' 

cm. ,50 farinosa 
Piano del Resinelli (m, 130O) : 

cm. 40 far., nevica 
Capanna Pialeral (m. 1400) : 

cm. 60 gelata 
Cainallo, sopra Esine: 

cm. 50 far^, nevica 
Pian d'ArtaVaggio, rif. ^CasteiUi 
• (in. 1600) : 

' cm. 60 far., nevica 
Pian'di Bobbio, rif. Savoia (me

tri 1600):. ~' 
cm. 60 far., nevica 

Lanzo d'Intélvi (ni. DtK)) : 
cm. 20, farinosa; , 

S. .Vawmio (m. 906): ' ' 
cm. 35, ifarinosa 

Colma S. Pietro (m. 1258) : 
' cm. 10 gelata 

Blandino, sopra Introbio (m. 1400) : 
cm. 60 far., nevica 

Cap. Grassi al Camisolo (m. 2000) : 
, cm. 80, farinosa 

Rif. Curò al Barbellino (m .1898): 
, cm. 60 far., nevica 

'Cap^ Pineta ai Formico (m. 1400) : 
cin. 50, farinosa _,; 

-Montagni-fia'al'-To'-fn'iicoV^"'" '•- '". 
, '. •- cm. 80, farinosa 

Selvino (m. 962): ' . ' ' 
cm. 40 .far., nevica 

Presolana: 'Cantipi del gioco Can
toniera e prat i .Donico: 

cm. 50 far., nevica 
Presolanaì' cauipi di Bratto e 

Doipga: ' -'-
, cm.'40, far., nevica 

presolana: campi idi Castione e 
trampoilino di Romentario: 

cm. 40, far., nevica 
Zone Monte Pora e itine'rari lelevati : 

cm. 80, far. nevica 
Oltre il Colle (m. 1000): 

cm. 60 far., nevica 
Cd S. Marco (m. 2000) : 

cm. 60 far., nevica 
Passo.S. Simone, 'Val Brembana: 

cm. 100 (far., nevica 
Passo S.'Marco, Val Brembana: 

cm. 100-.far., nevica 
Foppolo, sopra Branzi (m. 1500) : 

cm. 40 (far., nevica 
'Val Malenco, Chiareggio: 

cm. 30, farinosa 
Livigno (m. 180O) : 

cm. 50, farinosa 
MadesimO' (m. 1634) : ' 

cm. -25, (farinosa 
Alpe Mólta: 

"cm. 50, farinosa 
Capanna-Zoja (m.,2030): 

. ,, cm. 70, farinosa 
Stelvio, terza cantoniera (m. 2200) : 

cm. 60, farinosa 
Stelvio, Passo (m. 2759): 

cm. 90, farinosa 
Stelvio, Rif. M. Livrio (m. 3100): 

cm. 110, farinosa 
S. Caterina Valfurva (m. 1727): 

' ' cm. 60, farinosa 
Passo dell'Aprica (m. 1180) : 

' cm. 10, (farinosa 
Capanna Pizzini (in. 2707) : 

cm. 90, (farinosa 
Capanna Casati (m. 3268) : 

cm." 150, farinosa 
Madesimo {m..l53i): 

•cm. 30, farinosa 
Passo dello Spinga (m. 2117): 

cm. 50, farinosa 
Passo delle Lobbie (m. 3015) : 

cm. 180, (farinosa. 
Passo del Tonale (m. 1800) : 

cm. 50, farinosa 
Pian di Vaghezza : 

cm. 00 far., nevica 
Alpi piemontesi 

Mottarone (m. 1491) : 
cm. 30, farinosa 

Prérnen'o : , • . • • 
• cm. 20,- farinosa 

Macugnaga'{m. 1327):' 
cm,-'30, farinosa 

Cap. '"/.amboni, al Pedriola (me-
.tri ?000): ,^ , / •• ; 

'^ •• •' ohi. 110," "faWnosa 
Cascata Toc^, "Val:!I"ormazza (me-

' tri 1675): •. ' ^ : . . ' 
•" • cm.• 40, farinosa 

Rif. Busin, Val Formazza (me
tri 2380): : - • 

cm. 70, farinosa • , 
Alpe Devero (m. 1712) : 

/ • 
cm.. 50, farinosa 

Alagria Sesia 
cm. 20', farinosa" 

Rifugio Mucrone, {nx. 1820): .' ' 
. . , -cm. 80, farinosa', 

Gréssoriey la Trinitée (m. 1627) : ' 
cm. 35, farinosa . 

Valiournanche-W'i- 1627^:, . 
• I cm. 20,- farinosa 

Breuil (Valtournanche). (m. 2004):. 
cm. CO, farinosa 

Rif. Principe Piemonte al Teodulo 
(m. 3324): 

Ciri. 140, (farinosa 
Courma-geur (m. 1224) : 

cm. 16, 'Varia 
Pian Pincieux (m. 1582: 

cm. 40, farinosa 
Colle Chécruit (m. 1960) : ' 

cm. 60, farinosa 

La Thuile (m. 1441): ' - • -
cm. '20, farlrlosa 

Cliampoluc: ',.. '.'•-,'• - - •-• , 
, , ;,,'. . . ,. .cm.,50,.farinosa., , . 
F.orn,ò'Alpl''.Ùraié: ,. -' , • ,' , 
' ; • • cm.' 50 ' -
Piccolo S. Bernardo (m. 2188):' ' 

cm. 170, farinosa 
Cogne: 

cm. 50, farinosa 
Moncenisio : 

cm. 80. 
Sauze d'Owlx (Ciao Pais) : 

, cm. 35, (farinosa 
Capanna Mautino (m. 2145) : 

cm. 90, farinosa 
Capanna Kind (m. 2160) : 

cm. 80, farinosa 
Rardonecclda (m. 1312) : 

cm. 10, farinosa 
Tìalme: 

cm. 40, farinosa 
Clavìères (m. 1800) : 

cm. 60 
Colle del Sestriéres (m. 2030) : 

can. 70, farinosa 
Rifugio Valle Stretta (m. 1777): 

cm. 60, farinosa 
Melezet (m. 1367): ^ 

cm. 20, farinosa 
Pian della Mussa (m. 1750) : 

cm. 100, farinosa 
Limone Piemonte (m. 1000) : 

cm. 50, farinosa 
cm. 35 

Cheneil (m. 2100) : 
•cm. 50, farinosa . 

• ' Alpi venete ' • -•. -
Asiaffo ; • , - •" •̂•'•r";---V- •-•._ - " - : ' 

cm. '40, 'farinosa 
Dobbiaco'(m. 12i3) : : 

cm. 25, farinosa 
Passo Tre Croci (m. 1808): 

cin. 60, farinosa 
Passo Sella (m. 2218): 

cm. 70 far., nevica 
Passo Gardena (m. 2137): 

cm. 65,' farinosa 
Passo Pordoì (m. 2242) : 

cm. 70, farinosa 
Passo di Falzarego (m. 2117): 

cm. 50, farinosa 
S. Cristina Valgardena (m. 1333): 

cm. 20, farinosa 
Ortisei Valgardena-(m. 1333): 

cm. 30,' far. nevica 
Alpe di Siusi (m. 1600) : 

<* cm. 20,' farinosa 
Colle Isarc'o .(m. 1065) : 

cm. 30, farinosa 
Passo Bolle (m. 1985): 

cm. 80, farinosa 
S. Martino di Castrozza (m. 1444): 

om. 35, farinosa 
Madonna di Campiglio (m. 1515) : 

., cm. ,50, farinosa 
Altipiano di Lavazè (in. 1808) : 

cm. 25, farinosa 
Monte Piana, Rif. Rosi (m. 2325) : 

cm. 100, (farinosa 
Cortina'd'Ampezzo (Pocol) : 

cm.-20, farinosa-
Misurina (m, 1800) •" ' 

cm. io, farinosa ( • 
Canazei Val di Fas.<;à (ra. 1470) : ' 

cta. 20, farinosa 

Appennini 
'Abetone (Serrabassa) : 

cm. 60, farinosa 
Vallornbrosa : 

'cm. 40, sciabile. ' 
Aremogna: 

- ' 'Citi. 55, far,, nevica 
Bolognola: 

cm. 35, farinosa 
Campocatino (Guarcino) : 

cm. 70, sciabile 
Norcia : 

- '• • . cm. 50, sciabile ' 
Roccaraso : • • ' • 

cm. 25, farinosa . 
Pèscocostanzo: 

' • cm. 30, gelata 
Scavano Pa-ktano: 

cm." 90, sciabile 
Oiìindolì (Pian di .Pezza): 

cm. 50, gelata 
Capracot,ta (Prato Gentile) : 

' - cm. 70, farinosa 
Monti dell'Alta Sabiìin: 

' ' - cm. 130 
Monti della - Sila : • 

" ' • ' - - 'cm. 140 
Svizzera 

S. Berrtardìno nel Grigioni (me
tri 1600) : , 

< • ' '• om.'60,-fairinosa 

SCIONIX 
RIDUCE IMETrUFAlÉÉlOSCUTORE 

Le rldozionl teiroviarle per l'Alto A i e 
La . Direzione ' Compartimentale 

delle F F . SS. comunica' che il ter
mine di ternpo pel rilascio dei bi
glietti col ribasso del 50 per cento 
concesso, in occctsione delle mani
festazioni, in Alto Adige, per grup
pi di almeno 5 persone, in parten
za dalle stazioni dei Compartimen
ti di Venezia, Milano, Torino,e Ge
nova,, e con destinazione Bolzano, 
Mallcs, -Pian Val Gardena, Col
lo Isarco, .Dobbiaco e Calalzo Pie
ve di Cadore è stato modificato co
me segue : 

Anda ta : dal 20 al 26 febbraio.' 
Ri torno: dal 26 al '29 febbraio. 

^ -,' 
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Traversate sui monti dì Como e di Erba 
' - " — ^ — * — • — ~ — • • w _ — - ^ . " — — 

Brunate, S. Maurizio, M. Boletto, M. Bolettone, Torre Broncino, La Salute, Erba 

Brunate, M. Boletlo, M. Bolettone, Palanzone, Pian del Tivano, 
,/rT Piano Rancio (Alpe modello), M. S. Primo, Colma [del Piano, Caglio 

Si lìtecia la bella vista del Lago E* un jnslenip d i facili ed economi
cissime gite fatiìtiili in una sola gior
na t a (la Milano. 

Cartografia"; —-T.nfM. Jt)-§3.000. Po. 
Klio 33 .(It'lla Car ta <l*Ita)lla. Tavolet-
ip I KO <3 'I SO iper il S, P r imo (Asso 
e Bcllagio) e tavoletta Moltraslo ed 
Kil)a per il Palanzone. 

Bibliografia, — 4<>S It inerati sciistici 
1 accolti tlal'lo Sci CÀnb .Milano (L. 12) 
Comasco: pagine 157, lóS, 159, 160 .1e-
scritto con competenza da Lxiigi Bi-
naglii . 

Carattere delle gite. — Tutte e tre 
assai facili e specialmente indicate 
per i pr ìacipianl i , che hanno cosi 
modo di alìituarsi allo gite sciistiche, 
e comprendere qua^nto Rodimento va 
s ia ad abljandonare i soliti campi 
sciatori. 

Ppricoli. --- Nessun pericolo ogget
tivo Le località attravicrsate sono .suf-
lìcentemenlc Trecpiontate ed interrot
te d'ua e 1:1 da confortevoli posti di 
ristoro di poca spesa. 

Epoca di effettuazione. — Le xirime 
(lue sono da compiersi tìsclusivamen-
te in caso di ald)ondanti nevicate, co
me l 'attuale, pcr'chè a causa deWa Bl-
'd i ta ta altezza delle alture e la vici
nanza delle calde correnti d ' a r i a dei 
(lue rami del lago, la neve si man-
Uene per poco tempo. 

La terza invece è fattibile anche 
con non troppe quant i tà di neve , ;po-1 jjajj.^ Bondeda-M. •noletlo 
1 erniosi usufruire di quei p e n d a ^cne | )j. Doletio-Capaniia .S Pietro 

di Como e seijueiido le mdiCd^.ioni 
d i u n ca.rtello, si prosegue a detti a 
in direzione de'Ha .Baita HondelJa clip 
(aubtio dòpo :sl 'rag-aiuntfe. 
' Ore O./JO d a S. MatUnziD. . 

Tenero il sentiero, o ìix pi=;ta alta, 
che taglia il fianco pascoiivo un po
co ripido, sino a ragglun.^cio Ja cro
sta ovest del M. eo le t to . S i cont inua 
per cresta sino a l la vetta (m. 1234). 
Ore 0.30 dalla Bai ta Rondella. 

Con u n a belila discesa per terreno 
facile, cercando di usiuirmre 11 ver-
s.ante migilioie si ©unta a l la sotto
stante Bocchetta Molina dove sorge 
la pr ivata Capanna S. Pietro. 

Ore 0.10 dal U. Boletta. 
Cont inuando nuovamente in sali

ta, ancora per cresta, larg; . e como
da si nasgiujige in ipoco ipiù di mez
z 'ora aneiie la vetta di M. l^oletio-
ne (m. 1304). 

Dal i\!. Bollettone si vede a dest ra 
scendere da cresta Sud che con pen
dio i)ascolivo va a finire affla Torre 
Broncino dalla quale per muia t t ie ra 
assai larga, che scende nel folto di 
u n a pinsta si r agg iunge I'AIIK*. Tu
rat i e iper s t rada Albavilla. (Ore 1 
circa) . 

Da Altavil la u n t r a m elettrico con-
duoe ari Erba, oppure a Como. 
lìiasiiinto fmin 
Brnnati'~S. Maurizio . . . ore 0,20 

giunge al la bocchetta che sovrasta 

S. Maurizio-Baita Bondella 

causa della loro ]iiù lia conservano a 
favorevole esposizione. 

EqtiipaRgiamento. — Media monta-
.rna Comf.de ma min assolutamente 
ueca,r,sii;ri. ile p'dli di foca, aaclie per-
C1I,!L̂  è u n sussesui i s i di s a l i t e l e . d i 
disceso. 

vet tovagl iamento. — Per un paste 
(di mexzoqiornoi al sacco, non tanto 
ik-r economia nel la spesa della gita, 
ma l'iercliò ile osterie sono co^ì hfn 
lireinioruate e così poco ben tenute 
(vere e proprie bettole) che non vale 
T.ionrio la perni, in r.aso di gioì na ta 
«-ol. ;;!4i;ita. .rinchmitersi fra q u a i u o 
limili e mura . 

Costo del viaggio. - - Per la (pinna 
trav.-r---:it-a è cnniodo il biglietto eli 
], fi della Noni, che d à dirit ) al 
via-xdo Milano-Como in terza (!a-.s 
,.(i vi r imino Ki'lia-.Milauo. Con l a g 
Kiiinta di L. 3,»0 si può salive in fu 
r ieo la re sino a Brunate. 

Vo;..'ndo invece r i tornare ancora >'•• 
.(;„n,o per Brunate , conviene l ' i g n i j , ^ J ,,'̂  ^ 
.,10 .•!(.] l,i:;l,ietto invernahr di an 1 it i i 
ri|.)i-nn Mi'lano-Brunatc .del co-^ti. u 
L. :I0. 

l'er 

Gap. S. Pi.urolM. Jsoleltotie 
M. BoJlettoue-Albavilla 
votale, feiTTiube .escluse 

Seconda t raversata : 
P.rvìialc - AL ììnUUo - XL ilolle-Hoìif 

)> 0,30 
» 0,30 
» 0,10 
» 0,30 
» 1,--

ore 3,— 

Ila diroccata Alpe -di Terra Biotta 
e sempre per cresta, verso O, pre
ferendo talvolta i pendii iineridio-

.. ua l ì , si atiravei 'sa ila Cima del Co
stone (m. 161B). ••"••' --

Una br'&ve discesa e ipoi nuovamen
te u n a salita d i un centinaio d i me
tri por tano in vetta "al M. S. Pr imo 
(m. 1686), la ,p!ù 'alita c ima com
presa fra i due r a m i dea Lago d i Co
mo. (Ore 1 dal Ponciv). 

Dalla vetta del M. S. Pr imo si può 
scendere per il costoJone sud dilet
tamente aa P ian del Tivano (Alber
ghi) . 

Pe r ren-dere invece la .gita rpiù 
lunga, si preferisce rifare il per
corso di sal i ta sino alila bocchetta 
del Ponciv e t ag l i ando i pendii me
ridional i , di questo (neve cattiva -
spesso mancante) si punta al la .Alpe 
Spessola (m. 1253), (magnifica vista 
sul Lago di Leccò e sulle Grigne). 

Proseguendo sempre per cresta con 
on continuo susseguirsi di saiite e 
di .discese a t t raversando , i l M. Comet 
0 Gerbal, la Colma del 'Bosco, il M. 
Cippei 3i raggiunge Ha Colma di Sor-
mano dove sorge u n lìistoro Aliano 
.'m. 112i). , 

(Ore a dal .Monte S. Pr imo) . 
Dal Ristoro Alpino anziché sccn 

derc per la carrozzabile in direziono 
di Sormano si taglia il pendio un 
poco ripido verso sud In dilezione 
di Caglio S. Valeria per scendete 
verso sud-est, attr.aversando u n a fa
stidiosa zona cespugliosa e a)er ter
reno a .saliti (ni 8031. 

Ore 0,.i,'i. 
D.i, Caglio con buona, nove si con

t inua per p ia l i lungo la s t rada vec-

VERITÀ SENZA VELI 

li Sdii! lÉ al 

• -M. P'ilaìi:onc - l'iuho fUi lixaiuì d i ra , e la-fciando il paese di Bez-
.(.!ta mi poco pio lunga deila pre- za.go, a destra. Poco dopo la 'chiesa 

l'erlente,, consigluibile a principianti di S. Cosmo si a t t raversa la strada 
u n P0.J0. al lenati . automobilistica, .e si r iprende subito 

'^1 isegue 1 Uinerario p i e - d e n t e si l i nui lal t ie ia e pd^->audo pel Castel
li!) a l i ! vetta del 
Monte B'vleltoiip (o 

-tare 
1 •! f> 

I l . s econda l i ' i i vo r sa t a 
il !..ÌKli(!tto A l i l ano -Cun io 

•n 

r q n i 
_̂ , __ d i h 
mdere dai'ìa Colma del P i 

S.Trma.no, (icì con una --jii i 
;Ì .;ircii in aiilobus ad As- i t 

.,1,1 altro iViccolo simplenn ut i 
l'rr.̂  il b;-.;!ii!tto ferroviario da 

l e 2) da B i u i u l c , 
' d d u / n hi' '--Hiule 
u PLI la l'ic'-t i ,uil 
• ili i I o n e fìioT 1 
no SI continu i j i i 
i l cie-.fd jn UH 1,1 ili 
-.f i i idtn lo I uie p i i 
in 1 ari una insellii 
1 i n I' ti IH, t'ì -ai) lo 
poi 1 p t i 'du r hr d in 
no sul I i„'n di ( ri 
ino un jifcn n fn l i < 
1 e 11 di ,iib isii fin 

1 rii-ix 
->a i)iu >dj \i I iio 

1 n< \ In cai") u 
ip\ t ibbi) 1 i intt ili 
M r e, di t 1 ' 1 I ipi 
le/z i dei pendio M 

( pi i icold ili nnt 
tanipiiti 

'^i p Hit i ' :si , 11 j 
BOLLIII ti i di II 111 

,"" Il Frba '"'••-vinlo poi vaU\o ' i j n n < ji ita •• i ] OLO 
, 1 ' ingli.utr', dì Como da !.. 6 (In •-opia t l U i . p . n n i 
.•,.,,np?os-r. ima .s>i'sa di L. n ' m 0 | V » ' . ' . <-l'<' d i un pò 

Pvr in 1i;rza gita invece il ( >s o 
del iUmietto da Milano ad Asso e di 
1 7 al!' ' ffieli -vanno aggiunte le n 
so Ili coirieia Asso-Magi eglio, e î  u 
nKiiro (o Caglio) ad Asso, (In com 
ri,':,'-so una .siiesa <l 

1( 01 -

d d M t( 

Orario ferroviario. 
.MiLano; 

a II lì Illa: 
M i l n n o p . - . • 
(:..,uf> a. - . • • 

ritiiTìiv ; 
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^ v M ' f - ' A y " - . , ' . ' lti,'¥ 'l' i'i' i 
1 , / i f «il * . / , . , ' ''1 

'" ,f r.̂ , pi 

(H 

si 

I ,„ i-on-:,'i.; da As^o por Magli li ' 
>r.Mnani). Caglio, fauno un s e i y / i ) 
,.il)l)ri-t;ui-'„.| :lollevol(^ s',.' anciio talv n 
•)M a van,-:a della .freaueiiza de„ 1 
„..iamri sia un poco sfaragginoso 

.iVimna 1' sdita la trovata di ^ n 
,di.i-c i biglietti dircUaraente in fieno 
a mezzo di un ìn ia r ica to che soli 
tameuie sale ad Erba . 

Orario e tiercorso auionioluliftico 
Data ll'economìciià del mezzo f e r o 
viario di traRi)ono (e di -aiieslo î 1 
ioile alle ferrovie Mord Milano) no ' i 
vali ' proprio la pena but tare dt^ tle 
na ro in benzina, olio e gomme a 
iiip'io che non si veglia con gli au 
tonus tencie .la - comiUva , più *0'i 
natta ed amalgainala . 

Il tf inj) ) 
d m ' Ut-

(Oli 0 0 
Bo l^tto IP 

D ili, Cip tu 1 1 Ma 
1'- -l'i)- I i -.iv lendo nu l a i 
- l-'pirc.vic \ u d II 11 f lato s n t i n o 

:)ntiru<i \ n s o K ul 
m diti zinne li i h 
in i (In Iti di P.ijdn 

! /o ( In -.1 ! u g ungi 
in u n i m v z 0 1 9 
Il <jui st i u r ti i 

meni ' ' ali i \ "t i ibi 
\I P i lan/one (iiietii 
l'il")) con 1 ip il i sa 
l i t i S I lon imna pai i i es ta incoi i 
\ ,=-0 nord ( .i1lM\ci-.i i n u b-ii^ 1 

niu 1 ^1 SJ<A il LDStone a - i t t u a u i o 
I ( I l l a conta -,1 --'•a e poi con bel 

li disir^-i - \ n s ) d i s i l a -1 iij-g-uii II •- ) 
'r-p un t bOLi'tiPlt 1 (0 10\ Da i|U( st 1 , di ni Un 
~ii l o n t i u i a in ro ia p i r c i i s t i <̂ oii 
111)1 bi \p sd i t a id una d - ' t s i , e 

I II la" ,lie t r iUo iU luf cgi mti s| im 
'ÉUJ. 'e I isi u n br detto di f m-,') 

l(Oi( Ol'ii 
I T êi l.i ciest.i 0 fii 'entale ad una 
j i',i da l l i quale ti '^vPisando 1! v i i -
' - i i i i t upiidio'ialp, SI - pnde sino i l 
lumi di \ '~or iP d' pi jpiietii imi Ilio 
n e t l i t r o s1( s I su di un ros 'olnin 
j I 1, SI a t t i u ' U s i e s! s tende al Pia 

_ i u i k l Ti\ , ino in un"i m t / z ' o r a 
/{/ i^Minto .'r /v; t 
Biu'Mtf \I Bollt 'foiie 01^2,— 
IM BoipttoueC p ' . i i ru Maia 0 '0 
C M 11 I Bo'r-'inf 1 P U n / o » 0,^0 
Br I r ii 11 I di P d a ' i / o M 

P,il inz me » 0 30 
M P rl . i r /o l e - l ' np rh 1 j u r u o > (1 "i(/ 
i I ictu-U . , . _ » , Uit. i , ' 0 

Terzo l imerai IO: 
o't iflii MOIIPUO 

Pruno ( ot/nii (ìi < aqìin 
iilio li Inln Ifii uno ad I s so ) 

(Si'*j 

7 laiiiìu l u i osi lini I (orna lìi (ai/lio 

da RlibiM'a '^Como sono km. iilOO, )'m"o_ i.'aacm 
da .Milano a Ma.,greglio sono < In 

lometr i 56.000. 1 ,„ ' Ciin r , il, in-i ii-ir snafni i 
da MaeregUo a Sonmano sono Km., . ' ' . 1 " .ta u i , u n i r sc ia iou 
u.i tsja,--,ii,-j-i" ;cif)iant,i un ipoco al lenali . 
.i ' .rcrmio a Caglio o Sormano sono ! I-a discosa dalia Colma del P iano "-omo X v,.aonu ^ ,̂  Cagno anche con buone coudizio 

prin 

km. 30 circa. 
Dociiitienti personali . - K' necessa

r ia la sola car ta d ' i deu tdà ipersona-
Ic. 

Permesso fotografico. — .Non ueces-
Sila. • 

Pernot tamento. - - Le gite sono lat-
tibilissime in una u n i c a g iornata , 
irovit-mo uuincU imiti le consigl iare 
n pernottamento a Como o Brunate 
od a jMaoreglio, dove d 'a l t ronde si 
t rovano d'egli ottimi alberghi . Buoni 
a lbeighi si "trovano pure a Sormano 
ed a Caglio (Albergo Milano) consi-
.gllabilissiuio per grosso comitive 

DESCRIZIONE DEGLI ITIMERARI 

P r ima t raversata; 
Vrunatè - S. Miiarlzlo - M. Bolet

to - M. Bolettone- - Torre , Broncino 
• La Salute - Urtia. 

.Gita facilissima, con bellissima vi
sta .sulla Briauza e su l Lago d i Co
mo. 

Da Como in fuulcolaie a Biana le , 
e d i Bìunate lungo lo s t radale o 
pt i accori latoie segnato m m n i o e 
coau h t i u i OM (residuo di u n a mar
cia) . i>alt ^ s Maurizi in utja 
vent ina di minut i — D i S. Maur i 
7)0 poitarsi sul Hato sinistro della 
Piazza i-rmcipale dove s inizia u n a 
s t i ada Si lascia a sinibtra u n pr imo 
bivio e awcc dopo un secondo, pe r 
.salire sempre a destra . 1.41. s t r ada 
dopo un poco proseguo piana, ed Q 
percorribile con gli sci, sino a rag
giungere il crestone che pw'mette di 
•spaziare collo sguardo sul Lago di 
Moutortano e ,sulla Brianza. 

Prosesueurto a s inis t ra si oltrepas
sa Ila capanna del C.A.O. di Como (ri
servata ai Soci ed agli iscritti a l la 
K.LK. ed all'O.N.D.l ed rincora In 
piano tfra fcosco, si orosegue verso 
nord est. 

Quando s i apio u n a bcHissima v i ' 
sta sul oottostanle Lago di Como e 
sul Bisbino col zizzagant© t ias t ro 
st'iiadialo, s i 'è in vista della Ti a t tor ìa 
n.totieo .Nosedd» con alloggio. . 

La si sorpassa f sì segue u n bre
ve t ra t to poii crestone, cot i 'nuova vi
sta a destra sul la .Brianza 0 prose
guendo sottocre.sta a Nord per sti'a-
d a ' larga 0 comoda, con Jicvo saMta 
si g iunge all 'Albergo dei Campi E-
lisi (chiuso). 

ili di neve, a causa dei cespugli e 
dei caratteristici salti dei .terreni col
t ivati richiede u n a certa prat ica di 
sci. 
. I n ogni modo è un 'o t luna gi ta di 
addestramento, con .sidendide visio
ni paiioramic.lie sul Lago di Como 
('Centro Lago) e sul r amo di Lecco. 

Discesi dalla .corr iera di iMa,greg!io 
si infila, (sci sul] 'ipallo), u n a lar
ga s t rada in cosi: azione, abbando-
uando'la dove finisce per pTOse.,guire 
lungo u n a mulat t iera , che a t t raversa 
un piccoilo castagri.ìto e poco dopo 
ipassa su di un ponticello il fiume 
Lambro, nato un poco p iù in su. 

Si consiglia seguire la mulat t iera , 
perchè l 'accorciatoia è sovente gela
ta, con salita non t roppo forte e che 
m a n m a n o diminuisce sino a scom
pari re Ilei tutto in iprossiniità dei 
P iano Jlancìo (.m 9.53) ore 0.30 da 
Magreglio. (Osteria del Nicoilino, e 
Hifugio ..\nna Mar ia di proprietà di 
un giruippo d i sr>ci della S.A.M.). Qui 
SI ca lz ino gli s n Sal iu il p ndio 
ihf sta di fionte ali Osteua del \ì 
colmo sino ad m c o n t i a i e la p i s t i 
o la t r a f i a di u n a m u l a t t u u a che 
.^lO-i'».'!! ^ t i ' q b ai.*tia. Si ^ ile uu.ut 
di eutruir to mdlà boscliina do-se pe 
lò, jicguendo at lentaraente la traccia 
del «sentiero, è pos-jibue proseguile 
agevolmente con gli sci, specialmen
te so m questo t ra t to sono muni t i 
di pelile di foca. 

Si a t t raversa do.po un ipoco una 
valletta, e si incont ra u n a p iù larga 
traccia, ed anziciiè pun t a r e nel ca
nalone ad u n , m a s s o di grani to , si 
piega .per sentiero a sinistra aven
do .di .ifronte la lon tana vetta de! 
(iri.gnone. Quando giù' i n . fondo si 
vedono le case di Magreglio, si iiro-
segue in direzione di ain rocoione 
(che ^ il punto di riferimento per 
tut ta la salita, visibile anc)ie dall 'O
steria del Nicoliuo) e .si esce dalla 
zona cespugliosa per entrare in aneli
la pascoliva. .Si lascia a destra u n 
baitella. 

La t raccia del sentiero diventa lar
ga. Da questo .punto sì r isale il ver
sante settentrionale, con qu.alc.he trat
to r ip ido che porta in vetta a l Mon
te Ponciv (ra. I'i56); ore 1,10 dal Pia
no Rancio. * 

Dalla vetta del Ponciv .si segue 
verso occidente l a la rga cresta, si 

10 e C 1 Nnov i s 
(Il r I V ila^ " l a 
11 V ili stt 1 lab 

1 11! Ilio ti itlo 

I 1 ag:;i,ingi il fon lo 
in IptOssimitd dpl 

'soti ini o-i\I igii glio 
rnis igl i nule Ut! 

p c u l i t ' l oppo r e i 

Si-Tiirndii In sr iadone dnpn un (hi 
lonu t io 1 i r i 1̂ ( ad \sso 
/?/nsS!/ii/o f^mji 
M igiP!,ln Piano B u i d o Oie 0 10 
PI ino B,aucio M P o n : i \ » 1 10 
l'n 11 a M ,S P) lino . » 1,— 
\I 's Pi m 1 ( o'm i di Soi 

m ino . „ 1 -
f o i i m d> Sol m aio C T 1)0 0,i5 
Caglio >sso . » 1,--

'lotalp m e b ,0 
\n/ iPhi dal Piano l i ' nc io si può 

^iLi( a h i boi (be t ta d^l Pon( i \ od al 
IM Po iciv dilettami nle dall \lpi 
Modello, chi si l agguuu 'e passaiido 
dai Piano R u m o (a i i iavu- . indolo) t 
P)i liei stKìda automobili tir a Dii 
! \ l p , iMoili lUi SI • ilt a l l i lOiifs do 
se li soldo sj fpunanu gì s n a t o n 
e si m'hrt IH s . i ì c t i a a d e - i n dei 
tr.imj/olino rU - i l i o Poi < on q i u l i b i 
serprntiiid ii si a p p o - , ' u al jn n'10 
rb d i s f a p ron ult laigo t ra \e i sonp 
sempii ni snina sj atti asci sa una 
zona l.osohira ed in t r i r a t i Saluto 
dopo si è alla Bocclietta .ilei Ponciv. 

Dott. Silvio Saglio 

LE PUBBLICAZIONI RICEVUTE 
"Itinerari sciistici,, 

l ì ' ili titolo di u n nuovo manua'lel-
to pubblicato dallMìditore Luc r ino 
ÌMorpurgo e coimipllato dal Dott. (da-
co'ino Carlo Vigano, il'iattlvo \ ' ice Se
gretario Ceneraio dolila 'F. fi. l ì . 

La nuova pubblicazione del btiiip-
nierlto editore roroano ha l ' intento di 
offrirò agli sciato.rì d'Itaiìia un iiiroo-
tuar lo tascabile ed-economico,.eO'ii uti
li e brevi notizie riguardainti le più 
impor tant i località sciistiche di tutte 
le regioni i ta l iane. 

Di osmi tlocalità reca l'.altì1udine, i 
l a stazione lf<5,rroviaria, i servizi au-! 
toimobilisticij i oampi di, sci, le escur-1 
sioni, la quant i tà di allo.ggi ed 'al t re ' 
inifoirmflzioiiii igouoriche. ! 

iPlù che i t inerar i .sciistici veri e prò- | 
'pri il manu'ailetto raccoii^tlie l'elemca- [ 
zione dei ipiù r inomat i campi di SPI ' 
Italiani ' 

—- Ciao, caro svizzerotto, ti sei di
vertito a S. Mori tz? 

—• Oh, si, mol t i ss imo: .pensa che 
ho trovato u n a .neve così bel la d a 
pensare ohe per il nastro arfivo in
visibili Gnomi 'a Vesserò uniformemen
te scaricato su u n a lastra 'ghiaccia* 
tu dei sacchi di 'zuccherol 

- - E come ti ee.i troi aio in ciuanto 
alle.,., tasche? ;>' 

— Oh, in q u a n t o ' a quelle t i garan-
lièco che in assenza del miUat-darl a-
mericani e ingles i che se ne s tanno 
Jontani madìtand(3>, sui disgraziat i lo
rd casi tìnanziari,, la libera Eavezl-a, 
t ra t tando con-^tiA^, i>'msa sempre di 
avere A. che 3?a,K7J'. con loro, e oi 
sciorina davan t i agl i occhi le sue 
boillezze con tan to di prezzi e ài re
lativo cambip qua t t ro per uno . 

— Allora tj n a n n o .pelato T 
—- Ecco, a dir l a verità, la pelle 

l 'abbiamo r ipor ta ta a casa tut t ' lntc-
ra, non ne, m a n c a v a neanche u n pez
zetto, ma metaforicamente Ja « pela
ta » c'è l 'hanno fatto s icuramente. 

Pen'j lo sanno fare .con t an to gar
bo e tanta gentilezza che ti senti qua
si m dovere .di ifi-oigere loro ancora. . . 
un grazie vivissimo. 

Pensa che q u a n d o siamo a t r iva t i 
noi a S. Moritz, lin ora assai picco
la, eravamo indirizzati ad u n alber
go che non sapevamo dov 'era , m a 
ahe non avemmo neanche da cerca
re perchè, alla .prima casa, ci venne 
incontio un albergatore che con salu
ti, moine e gentilezze ci h a indiriz
zati al suo albergo, ci ha sistemato 
la macchina nel suo garage e in men 
che non si dica aveva procurato che ' 
Il •personale di servizio scaricasse sci 
e bagagl i e li. portasse nelle camere 
soluto Usiate, ben liscaldate, e do^ 
ve i tappeti a t tut ivano il pesante pas
so dei nostri scarponi senza cosi ri
destare i lormi-enti. 

Poi il matt ino seguente u n a sve 
glia punlualo e giù diretti a l la sta
zione dove con mille grazie e ogni 
cortesia il pgi-sonale ferroviario ci ha 
ricevuto, ci lia tolto gli soi dalle spai 
le sistemazioni nel 'bagagliaio r ipar-
t i lamente a l ' 'uogo di destinazione 
iri modo Aho aW'srrivo non ci fu al
cun bisogno, di tanto r l t e r c t r e pe r 
trovare ogniiuo il nostrq paio. 

Poi su ad u n a funicolare, dove 
ppiflno ti veniva aperta la por ta da 
un ferroviere 'Che vedendo il nostro 
arr ivo si incaricò di tanto : 11 tutto 
forse per non r impiangere quel be
nedetto p iù t re che occorreva fare 
al prezzo fissato. 

E anche ll'alìbergo dove la tun'.co-
l.are ci s c a n c i , senza pur avere afl-
cun fo'iimercln dalle nostre tasche" 
fatte parsimonioso dai precedenti sa
lassi, ci offri sabi to una s tanza do
ve Si isolinarp al caldo le nostre assi
celle, senza che do\pssnTin stare a 
battPtp i dent i a l l 'ar ia aporta o sen
za dover stara in f-iiggezlone d) fron
te ai. . . . signori moIlement'O sdraiat i 
a go lersj U p a n o r a m a at t raverso le 1 
ampie vetrate. ' 

Insomma in tutti un mvoir faìre\ 
tutto specìalle per att irare il viaggla-
ore 0 per farlo r i iornare , per pelar

lo bene e ripelarlo al suo sicuro ri
torno, [per ffun'tagnarp subito, Se non 
,i!tio, le Sue simpatie ripromettendo
si di guadagnare l 'argento delle suo 
tasche <alla ([irossinia oe-'^asione. 

— Ben se tion coi^tasse tanto sareb
be propi io il ea^o di r i tornare sem
pre Ili, ma p i u u o p p o oltre il costo 
folte vi e anche un amor p,alrio che 
non permetto di por tare .sempre 1 no
stri soldi agli albcigatori s t ranier i . 

—• n' proprio vero, se non ci fos-
^e qups'o l'itCììo s'entimeuto in cuo-
le sarellhc ]uopt!0 il caso di d a r lo 
.. baia » a ceite stiazioni c lpinc no-
drt" dov.> li viaggiatore è trat tato 
quasi con le molle. 'Dico dì alcune 
st iziniii, peicbo in verità molte si 
soni/ elevate 0 possono .irartjgglaro con 
motte stazioni s t ran ie re di f,)ma mon
diale. -Ma è indubbio che ui alcune 
flelle nostre stazioni iiivernalt (l'alto 
.spinto che si cerca d'infondere nei 
jiersoiiale pubblico e in quell 'alber
ghiero perdile non vadano delusi 1 
gravi s,f(i>zi tendouti ad a t t i ra re non 
solo gli italiani, m a anche .gli stra
n ier i , (• sconosciuto e anziché attira
le il viaggiatore s i cerca di respin
gerlo 

— Por.if. è effetto 'dell'ajbbond.anza o 
di una Tiieiii'alila che si acconlenta 
di cento \iaMgintori quando ne pò 
trebbeio avere mil le con pocliisslma 
fatica. 

E s e m p i p o c o e d i f i c a n t i . . . 
—- E infatti dev'essere cosi. Pen

sa chi alcune domeniche or sono c-
ro sbito va torte compagnia a sciare 
sulle, v.dlutate conche di Claviòres e 
dojii) esserti (hvurtlti un mondo per
che SI può sciaT3 bene m questo pae
se come a S. M'uitz, abbiamo dovuto 
star .fermi a 'Cesaiia oltre un 'ora e 
mezza a t tendendn '«he uno degli au
lir che fanno scivi/.ie iper Oiilx po
tesse t raspoitaici a prendi'vc li tre
no di rìtornfi 

DelTaiitobus chn ci eia .slato assi-
.111.ilo -I suiebbe f.atto t iovaio ad 
aspettarci nean..'h'3 l 'ombra, ma nean
che t jovammo 1! s..jvizio di c o m e 
ta che pur ci doveva essere. 

In rpiel breve lemiio abbiamo \ !• 
sto le più <\ccanit(. lotte ,iiur dispu-
taisi un posto in niaccbina, pe r po
ter scaricare gli sci, 1 bagagli ecc., 
e infine discussioni, lotte, impropei i 
jiercliè, diciamo p u r e il vero, il pen-
-•ipro'di perdere il treno non era cer
iti stimolo alla miglinr sereni tà . 

\ rialto che «tualcuno dclila com-, 
pagnia ha dovuto rassegnars i a tor
nare il giorno aiipresso, m a é certo 
(ho l 'autobus, che infine ci caricò, 
arr ivò a t iovare il treno fermo i n ' 
slazione solo merci'' le peripezie di 
una corsa 'Ohe assomigliava a d u n 
solo, non oeito con u n a corsa a ve
locita piPscrilta per l ' inoolumità dei 
passeggeii . 

Da notare anche che in questa, oc
casione non certa insolita ì passeg-
ueri erano stipati similmente alle ac
ciughe nei barili e forse questo era 
fatto apposta perchè non >i potesseio 
sentire gili effetti .dei t rabal lament i , 
ma certo ì» rlie quando ci fu da corre
te al l 'arrernhaguio del treno, dopo 
•«ve'- scaricato gli spi, come Dio vol-
''>, le os^a erano tutt 'al tro che in 
'uione condizioni. 

— Un'al t ra dom'enica. a r r iva t i ad 

Oulx ancora in comitiva, gl i a lberghi 
locali, c a u s a ' U n a l enna t a d i mili ta
ri, non l iaunn posto disponibile, 0 al-
jjieno non pare che ne abbiano .e non 
sanno indicare dove si .possa t rovare 
d a pernottare. Con flon de^ gentil 
sesso in compagn ia non c ' e ra certo 
da Densare ad u n a dormit ina « à la 
belle étoile». B quindi dlscuss-loni con 
gii albergatori , che nicchiavano infi-
scniandosl cli-e la' mezzanotte ci do
vesse veder iperegrmare stilla piaz
za della stazione. Ma veramente 
un 'au tobus c''era che avrebbe potuto 
portarci a Ccsana, m a Santo Iddio,. . . 
l 'autista aveva avuto ordine d i l a re 
servizio fra Oul.x e Sauze e anohe 
non essendovi l ' umbra di u n gratto 
diretta a Sauze, egSi non ipoteva"faT 
servizio •per .Cesana e da ta l 'ora a-
vanzata non 'Poteva neanche irlchie-
dere isti-uzioni cliè i l telofnno 'non 
funzionava m ù tì- eli uffici «l'ano» tutti 
ahiusi. QulmJI ,c i p ian tò , - iA-asso-e , 
v la jd l re t to a met te i re 'a dó-rraire la' 
maccliina in om cortile. C'è • voluto 

,(POi del bello e del buono p e r indur
re l ' i l lustr issimo s ignor , aut is ta a - r i 
mettere rac<Tnà, na tura lmente con 
flemmatico comodo, nella sua. . . va
poriera 6 portarci a Cesana„dove , a 
furia dii ipicchiare a tutte le Iporte, si 
r iuscì a t rovare anohe da, do rmi re 
e sincaiaraente anche abbas tanza he , 
ne. Certo però c'he due ore e p iù sa 
ne erano anda te . , 

'E 11 giorno appresso, memor i del
le disgraziate vicende automobilisti
che della precedente gita, pensam
mo di troncare rapito prestò il rJcer, 
nato divert imento 'e fissare l a mac
china diret tamente a Clavlères per 
non incappars p iù In quella attesa 
snervante a Cesana dove la massa 
sciatoria è da l servizio automobili
stico quasi neglet ta . . , 

E perchè l a nos t ra macch ina po
tesse, com^ doveva, fare un nuovo 
servizio .per l o stesso treno sull me
desimo percorso, l a partenza fu mol
to ant ic ipata . P o i mezz'ora p r i m a del 
treno eccoci'al 'lo sportello, i n d u e . o 
ire, per far t imbrare al biglietto, ipen-
sando cosi di approfittare tdell'as-
senza di viaggiatori fier far 'presto. 

L' impiegato è 11 .davanti, itran'ijuil-
lamcnte assiso su una comoda sedia 
t irando ampie vc'lute -di fumo della 
sua sigaretta « dopo u n rpaio d ì bat
tute ali vetro ilello sportello s i de
gna di vol tars i -per domandarc i se 
siamo diretti a Mc^dane. Alla ni'istra 
i l sposta clic Stiamo diretti a Milano 
0 che volevamo solo *m t imbro di 
visto sul biglietto, s 'allunga sul la se
dia, .e... prafe te ci toglile la vista 
'Schiaffando sullo sportello •un car
tellone con tanto di 0 c'nluso ». 

.Eh, scusi, caro ampiegato ferrovia
rio,., avevamo visto anche noi d i e 
era chiuso ip'erchè gli ocelli li abbia-; 
ino ancora buoni «per fortuna, come 
pe iò a,bblamo buono, anche il senso 
delia creanza, anche por quanto 
manca a ilei. Non abbiamo che a «hJe,-
dere umilmont'e perdono iper ave r di
sturbato la sua ifumatina. 

E t imlirammo jioi il bigtìletto.,.. 
quando fummo i n tnialcho cent inaio 
.(li fronte allo .sportello a ur ta rc i , pi
giai ci e sgomitarci a più noti posso!!! 

E. P . B. 

FERROVIE NORD - MltANO 
• SPORTS INVERNALI V ; 

BIGLIETTI INVERNALI DI A R. IN VIGORE SINO AL 15 MARZO 

da MILANO-NÒRD 

ad A S S O INVEBMilE FESTIVO 
(Valid. solo nel giorno festivo) 

a BRUNATE INVERNALE FESTIVO 
Valiti. 2 giorni festivo e suce. 

a P R F M F N O INVERNALE(Valid. 3 giorni) 
" r I l f c - . I V I f c » I ^ V i ^ • (Via Laveno - Intra) 

a,U|IZOJ'.IMTELVI,'"™lg;̂ '°^"') 
al MJTÌilROIinEm:^«fel;g''?^) 

INVERNALE FESTIVO 
('OaDita,GliiiiB,[Diiaiiig, Bosco y.. 

liilDD,Iiiiliale.MaitIilrfllfl,[aiB-, „ , , „ , , 
gliaDfl.Pi)DiB te. Satro Boote { X ^ Z - c c t r ; 

FlOll (Vi la Nord-Varese) 
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Le Messe per gli escursionisti 
'Diamo n n «lenco (dello Mosse fe-

st'ive celebrate nelle pr ime ore del 
.mattino. 

Milano: S. Agostino, via Cop'enti-
'•o, ore 5, 6, 7, 7,3(i; S. GÌoa..'cbino 
vicino stazione treni elettrici, ore 6, 
6,30, 7; S. Nicolao (via) 6,30; Duomo, 
ore 6.3'», 7, 7,30; S. .Maria a l la Por ta 
(piazza) —-; S. Maria Podonc (Piaz-
pn Borromeo) ore 6,30, 7;'Coli!egio 
beone .VII! (via Moiiteballo Zi) ero 
5,ir); S. iìaffacte (vja S.. Oiita-de) ore 
7; S 'Alessandio, oro 6. 

BaHuhio Superiore ora 'j.'l'l, tO. ~ 
ììarzfo ore S, 10 — CrCwicij^-ore 6,30, 
10.30 - - Ganzo ore 5,30, *!,;!'}, lO.PO — 
lìicino Fìhn: Preposll ' i rale —-: .San
ta Eufennia - Iniiobio ore 7, 0.30 — 
Oropa Santuario ore 6,45, 7 30, fl,15 
— Bomllolo ore 7 — Seimno lOrc 6,30, 
8, 10 — Bergamo- S. Alessan-'lro in 
colimna oie .'),30, 6, 6,30, 7; S. LPo-
luirdo (piazzin Ponfidn) ore 6,.S'), 7,30 
— Gamlmo o r e 5. 6,30, 7,;iO, t l ,30 — 
iillrr il Cnlìc off 6, IO -— !<cMli>aTio 
ore 8,30, TO —• Murc't'ino Superiore 
ore 7,30, 10 — Moilaronc oro 10 — 
Premenn ore 10,30 — Sonnano ore 
6 30, !) — Cnijlio ore 0, 8,30 - Maq're-
yìio Ole 0,15 — Fopjìolo oro 'J,30 --
Aìaqìia Sesia, or<f> 0; a Ponte di For-
mazza, ore 9; a Chiesa di Formazza, 
i n e 10,30. 

DA TURISMO, CORSA, SALTO, SLALOM 

Tipo speciale '^Ruit" per alta velocità 
Modello smontabile adottato dal K. Esercito e M.V.S.N-

Archi normali e smontabili, frecce 6 bersagli . Giavel
lotti smontabili e normali in frassino, bettilla, bambou 

Slitte - Bastoni - Salvaforma sci - Boomerang r Hockey 

i ì 

COGLI SCI NELLE 

OtOMlTI 
DIECI GIORNI DI ESCURSIONI INVERNALI 
fra I 2000 ed i 3300 M/ sempre con | _ i R £ \ 4 0 0 
accompagnamento di Guida, compreso.ca- , . .—, ^ 
mera, pasti, percentuale, tasse, riscalda-' 8 giorni L. 3S0 -

mentOi guida e trasporto-in auto / 5 L. S05-3 L.130 

ppoppemina: rT"Efi,S'-'"" GilZEi rT"f.tó 
P r i m o s t ab i l imén to plast ìgrafico i tal iano 

Cm. Off. iliCOLA ROSSI - Milaino 
via le Abruzzi , So - Telefono 24^230 

l u i l i ' , l ' i l i ' ì i l ' i i ' l ' i ' ' ' ' 

!: 1; t i ! { I ! ! 

! li ' ' !! P ! O", V̂  tii^i! U I 1 . 1 1 ' 

Soe. An. ARTICOLI SPORTIVI - Piazza Missorl, 2 (int.) - MILANO - Tel. 17-725 

Direttore tecnico: i l . D E S i H O , 1 ^ 1 . - ' ; 
. ^ «> ' ' , ,, • _ _ ^ . ; 

Fabbrica specializzata ditnttele calzature sportive - AbbigllamenU comuletl -.Attrezzi ginnastici 
SCI PINTO - HJCKORI da L. 100 in più - Accê sorĴ  è riparazioni ' v 

Sco3ìt& speciale G.V.F. e napolavoro^ . . . . ., ..',. •' S 

Imparate a conoscere la nostra Ditta, e non confondeteci coi soliti rivenditori 

SCIATORI ! . . . 
La Ditta ELFNO TERMFKINI, specializzata nelle riparazioni degli gel rotti (asso

lutamente g a r a n t i t e ) * nella confezione di abiti sportivi, calzaturo da sci e montagna, 
ecc„ mette in liquidazione costumi di lana garantita ttnpermeuiitizzaia ultnni modelli, 
nei colori blu, verde, marron, al prezzo di L , I S O . — 

GIACCHE A VENTO, impermeabili, Li, S O . - ' 
.Scarpe Anlìblo, garantiti impermeabili, L . | | 0 . — 

Assortimtnto SCI ai seguenti prezzi; 
Joliansen & NUsen, hicory Persenico Olimpionico . . L. 170 
scelti . . . . •. . . . L. 185 Persenico corsa SARP . . » 180 

Joiiansen & Nilsen da corsa » 210 sa i l iiicory corsa . . . . . » 140 
Haminer 1.a scelta iircory » , 150 p . - . ^ j n - CP^oElovacchi ti-
Hammer hicory corsa . . » 180 Frassino cecosiovaccni ti-
Ruoher scelti » 190 P» sceltissimo . . . . . » 120 
Hansen Norgeski hicory , » 195 Frasbino garant i t i completi 
Oslo hicory » 13() attacchi, eco. . , . . . » 70 

TUTTO PER LO SCI E LA MONTAGNA 
Spedizioni in tutto il Regno — Cliiedere listini a : 

ELEUO TEUPEI^INI 
Capo armaiuolo 5° Reggimento Alpini 

MILANO — L a r g o C a r r o b b i o , 2 — 1" p a n o — T e l e f o n o N. 81-086 

I C l a s s i c i 

miam 

v e n g o n o fabbr ica l i In l e g n o . 

HICHORY e FRASSINO 
d e l l e migl ior i q u a l i t à , p e r 

T U T T E L E O C C O R R E N Z E 

D E L L O S P O R T B I A N C O 

yr iPrIma di f a r e deg l i acqu i s i i 
c l t l ede l e ; ! ! t u u o v o prefàtzìarlo it, Ì9 

AtlaccM 
i I 

BaLSìoiìi 

Slilte 
Bobsleìgli * 
Accessori va»rì 

S o c . A n . R- PERSENICPO & C. - C l i i a v e n n a * 
PRIMA FABBRICA'ITALIANA SCI - RACCHETTE TENNIS - ARTICOLI SPORT 

.f . . ' V 

http://Comf.de
http://fl.il


LO SCAISPOHE 

IL LIBRO E LA MONTAGNA 

i l giardino delle rose,, 
'Giuseppe Mazzetti,' che 9.bbiania 

g<à -conosciuto ' ih quel leggiadro 
schtìrzo che è il suo _primo libro 
* La Montagna , presa in giro », ri
torna con questa nuova e degna 

.libera,(*) di letteratura aljjìna ad 
' a t t i ra re la nostra attenzioije. * 

Il giovine.'e valoroso scrittore di 
montagna ei presenta all'orizzonte 
letterario > oo,l suo/ ricco. fardello • di 
tioesia''Vera'e di sensibilità pura, 
' E il .vaticinio del Maestro è il 
prctqi0 àmbito e'tneijtatoche'^joro-
na Mazzetti o Io distingue fra i gio-
v'ABr.fclie' cantano, la montagna con 

,,, .ani/f'-ĵ ', ;e,, con ;f ode 

/ ' t ' i • r ; ' , , " i : n " ' , r • I, ' J 

: * ..Vniimàtilre'>fl.lpih6 Io Bue, lumi, 
tiose 6' precise w ciasoqn particola-
r<:' dell'Alpe e della sua vita,; dal 

• fiorellino alla selva, dal torrente al
ta nube, u dal lago smeraldino alle 
vqtte dorate, tut to è ricorcato ; fru--
Simdo ogni' cantuccio ijitimo del 

. TOuntt, ogni momento segreto del-
'l'animo è rivelato con amore, '. 

« Questo dico al pittore che è in 
Lei come forse fu fin tìie altre volto 
8*;hbene 'con minor fortuna-.-»., 

E il Mazzetti, presentando il suo 
libro col gesto di chi offre con am
bo ìe mani tma coppa colma di mi
racolosa essenza» rende grazie' ^1 
Map'ìtro, quindi d ice : ' 
. '•> .Quali sian, s tate le mie inten
zioni' nello scriverlo,' non saprei di
to, in poche ri^h'e; certo il .volume 
riBpecchia il mio.tnodo di cenpde-
ri^re la montagna come fonte di 
ìnnsaziorti estetiche ed atiohe arti-
stidie; e il'alpinismo coinè , nl(ezzo 
p(>r poterle godere... >. '•> ' • ; 

Ci basta, caro ' Mazzetti, • e(J è 
tut lr i : nroprio qui; espressa in pò-
d i e righe, è la chiave per fviprire 
il \ostTU scrigno' è pel ii^ebriarci 

' \ji»l'if3soro in esso contenuto. < ' 
Oh, sei,tutti gli alpinisti cos^side-

ì*a,-.scro lai motìtagna e l'alpinismo 
in questa maniera, che è la sola di 
ehstre veramente e degnamente m-
namorfiti. dell'Alpe 1, ;> , .' ' 

E se tut t i gli scrittori) non dico 
»'0]an,*eiite di quelli di jaontagna, 
aHjj>jBseî o Sentire e scrìvere comp 

' Maz?:ótti, ó press'a pqco tsome Lui. 
Il se i èritìei letterari sapessero 

(liiiernere 'meglio nel decretar glo-
'ri.i, invece di laurear poeta o scrit
tore (» xnnorista Tizio, "Caio e Sem-
^ironi" semplicemente perchè un o-
ditore dice; «, Qliesto è un poetai , 
questo è ' u n umorista!». ' , > 

Poeti <e,umoristi, a cni.tnsogne-
rftlilio cWoaoré-. c< per favore-. mi 
)il.i}C(lhiu)ie cosa • vagliavo dire i 

• .viroi 1^̂ ''*'" '' opP^Jre « illi amerìa, 
(ìuando devo ridere, », (Scusate, ma 
in fiijura di ignorante-la fa il ipub-
Hh'u, ch^ .siprtìca i soldi pe.r leg
geri.' e tìon oaipire!).'''. "• >, • 

(!(3ito, fiero, ohe se lo stos&o pub-
lihcd Jcgg<?s»e,,jjer--esempio, n i a 
•Hifiìiingna presa in ijiro » o «Il 
Qiih-dìrio delie rose» jion'fivretìbe 
!i)«oc?iio di f»p!e.?azic'ini 'per divertir
si f.i pPT 'Commiioiy^rsi. 'Dunque, si-
(.'iifirl critici,, Ma'zaottl, secondo il 
s'iUi» TniTjìies-to' pax.ei'tó'. vaie aasai di 
'^n(i <,lifì •vtì.'̂ tri 'lilireail! 'E ncssaino 
di v^i lo '̂ i'*̂  ' t ocora proclamato 
iu)i,ìn., Ècrittore,i nmOrista.. . ' ' 

r,ii'-pi''eo. che, 'di solito, agli scrìv 
tQri di raointuana. tìon importa 
p.r:nv che del vostro giudizio; essi 
,trrj\otto, por un toisogno natijralis-
p.irno del loro anìtrio e non corto 
(in- la 8lc>riuz7,a del loro nome. . 

COTininque, towiando a " Il Giar
dino delle rose >>, ini placò api^ire 
fi ca,f.o il libro per trovare l'arte d) 
\fazkoifl nello, sue iJvarrate forme. 

Kcco, co '̂i ' poche- ppnnollate, 
^m huiirgestivo ''qu.-idrett'o rustico: 
0 <,)iifilf"ho fontana inaroaya la lu-
<" hicxza d? Tacffua, rompendo io 
fipw.'Chio emdegSiònte di una va-
K a ; utia doiirta irnmergeva' ne 
IV)'^i^na'Irt mani, per rìsclafiqriare 
'̂ ^n csnda'ocni; un'al tra nv 'guandia. 
\u .=-ènza (Stupore.. » , , ' 

Mn ra.utore,''che -• o)me ginKta-
titiMtto ]«? defipìsce Guido liey — è 
'Ili pitloi'e di miniature alpine, ha 
tra«f"iiSQ con riccht/Zza in tnttQ il 
iihì(, cplori vivaci,' sfumature gar-
'bati,', limpidezza di .sfondi. 

,Seiitite, par eaeimipici, Ja potepza 
tli questa scenrt: 

e ,. iip'a povera '•umanità di pa
stori àngepu,!, di>e pass'avà,ee'guen-s 
fUi liovi itartjesimi* e carrett i ca
richi d i fienq. 

Pa.-'Kiaa'ia'no le vacche dagli occld 
( noTOOi e buoni, ^on un bamfbitìo 
/ampetiante» dietro, e alcune pa-
sccJavaiiO' antìora fra gli alberi. 

Pi fi avanti mi attendeva solo il 
silenzio.'Gli aìieti levavano la ras-
KOTiifizione dei rami, .oscuri o im-
1/io.bilt, icorjtro .l'azzurro lontanò 
dai monti. 

Il bosco si assopiva. Passò anco
ra un uomo staiKo, poi più nessu
no. II ccileo ora finito, come cer
te sinfonie che hanno Jl silenzio 
per' ultima nota ». ' ' , . 

Giuseppe Mazzotti, però, ncn è 
solamente pittore, m a è anche pou. 
ta, musico, filosofo. La montagna 
lo ispira, Io esalta, lo traisforma 
nelle diverso éenjsibililà di artista o 
di (pensatore 

Ed eocou ailora,' clie, dopo aver 
cocsiderato ,un qiradro di vita che 
Sii. rinnova tutte Ie> sere per tu t ta la 
timanità e ' per tutte le gemierazio-
ni, dice: «,€osi, andando, ,mi sen
tii ipìocllio e ' t rascurabi le , e oertq, 
pei" qualche moanenio, ho penisatò 
che fosse inutile prc^^eguire ». ' ~^ 
• E., •dopa, aver .scambiato -un peri-

'c'qtó(cQndT,jde: ,_ ' ,̂ , " , ' • , ' , , 
\ ''uàoy'^mf^k•^i'i^.'^ "Ki'.,tei|.iliil''"« 
mi' i ' a t t i ^» . : 'K'i^,'f6s^fe'ca'jt^fo doli
la roon'tag.na, il sole avrebbe con
tinuato a TidfiTe/̂ ^neiI cielo x. j 

,« Il giardino ' aeìle' rose » non è, 
quindi, im libro • descrijveaite acro
batismi '«crodaiuoli » ed interes
sante una stret ta wnohia di alpini . 
stl, m a ' è una. sinfonia di largo re
spiro, che preifde ispirazione dalla 
maestà della montagna, cihe dalla 
montagna ttaa i,motivi a'volte' lie
ti, a voillto tristi, a volte solenni per 

armonizzarli in una creazione arti-
tistica di indutiilabile pregio. 

Per conto mio, Oiusóppe Mazzot. 
fi è il miglior discepoilo di Guido 
Hey scrittore. ' 

E. come il Maestro, aana e de
scrive la montagna, tut ta la mon
tagna, con tutti i suoi ess-cri, con 
tutte le suo estrinsecazioni, con 
tutta la .sua immensa poesia. 

Ecco perché il miracoloi di que
sto amore fa esclamare al Maz
zotti che '" anche ile montagne fa
cili hanno sempre dei passiaggi bel
li e iraprevvisti». 

Una'frasie che farebbe inorridire 
i « crodaioli » accaniti dall 'animo 
sportivo e ^sterile, una,fras.e che fa-, 
rebbe dubitare in Mazzotti un pru
dente alpinista iplatonico. Invece 
ehi.tìoàiowe IVTaj?otti sa cho la 
mcnlagr>!i .iitìn h da lui,^o.ì,dChie!nié 
e'iijiJteanplata', mn, è anche /conqlii-

'.stàtd ccaitla 8teÉ--'sa''pa^siO'ne clia si 
conquista "una bella donn*.' 

Piuttoisto gli è che Giuseppe Maz-
''otti sente ed interpreta veramente 
il fàscino della montagna; e noi 
siamo lieti di salntrire in lui il col-
leisra ammirabile come alpinista e 
Villoroso conie scrittore. 

Sandro Prada 
(*) U giardino delle roie dì Giu

seppa 'Mazzetti - EdMiom ^fantes -
Torino - L. 13. 

N O V E L L A O... Q U A S I 

Stona di un paio di sci americani 

'. -i - .CURIOSITÀ DI ^STAGIONE 

Il volo, c o n gli sci 
©a quando'lo sui è entrato nell'uso 

Comune in. tutti 1 paesi ove la neve 
ne 'renda ajo-sfibile % pratica por 
qu'aicho ' muse aiU'anno, l'uomo si ò 
divertitb a <;»nce|)iirt5 -— a lato deVla 
competizioni .agonisticho — 3''app'lica-
zione del lungo ip'attlno da neve al
le pu'i strane e isvariate necossitàt Co
si abbiamo eli ,isci trannati irlai ea
valli, 'Ossia 'lo ski-jorin.;?, oppure die
tro 'le HiatO'Clclette ; gli «ci 'applicati 
ajfli aeropi'aui .peiit'tr'àtteiiraimGnto ,sui 

sto. 'Quando si ritorna v.eirso la neve, 
CI si sente diventare sempre più -pc-
santi ». 

11 primitivo .,3ippureoobio dei Kru-
pka conteneva .però diverse imporfe-
zioni e ditetti, cbe l'inventore riuscì 
a òupeinaie, 'assO'CJandosi pOir Ja co 
-struciooo m'.serip deilla sua invenzio
ne, all'imgr. «Giuiliò von Bere, •co'inpo-
tenie in materia di 'aviazione, 

11 nuovo sci .a vela da la piena ca
pacità dì volare, modianto l'attacpo 

iV J 
Ai"' 

, ^ - . . v 

li' • 

LUiìiliaierrluo (le'Vìmj. Krupka 

cambi nevosi Ma riiUtoa caratteri^ 
Sticiv novità •& 'ce'rtamento costituita' 
d'ai, volo cogli -sci o sci a vola. iMa 
laitendiamoci .suibito, non è il "V'Odo ctie 
6i te iquando ei salita... 
MSI tratta, ih sostanza, ' di una 'va-
rtaiiite al principio, che xègola il voilo 
a vela.' t'iftven?)on6 <? di' un 'gióvane 
in&efrnere viennese, il ISig. Giuseppa 
KruipKa, 'il quale ha trovato i oon^e-
e»il da adottare ai corpo dello scia
tore p(X farne , Un ven-o e (proprio 
volatore.'. Niente apparecobi compli
cati, neisuna maocllina, ma sempli-
<;-emflnfa dire ali, ohe si fissano «otto 
te â 'dB'lle della pcireona clie vuol tpro-
t'are-lP dolci emozioni del volo. Icato 
nOTCC'efiti'&ts, in.'iomma, con la tìifle-
ir<-'rua che le ali non po'lreinno mai 
sgnagilìarsi ai rag^gi del sole ipcr la 
«<ê nplico ra.sfioin'B rbq sono di lesfuo 
'e 'la tela l)or r.altra che il volo deve 
tìe'cessairla,mettito svoligersi ne^la sta
gione inVtì'iTial'e, 'quando vi sia nev'c 
saiflci'ento, 

L'uso delle ali dell'lng. Knipka è in
fatti strettamente collegato, con •quel
lo degli "iCi. Questi sono necessan 
per •permQttnr di conrpir isinHla neve 
cpieUlo spazio necessario n'crag'giun-
gere una ceTta forza di slancio. Al
lora entrano i-n finizione 'gli organi 
yen e 'propa-i del volo, 'Ma con que
sti — .sostieiie li'Jnvontore — ,sii potm 
dominaTO pon sodo la neve, in a'ita 
montagna, flie'nsi. ano'lie 'l'aria, ili 
Krupka cc-frui il pritou modello di 
sol 'a vela, pesante 14 cbWi, nel lt>29, 
Nell'invarno sucre'ssiyo fece 1 primi 
esperimenti. Egli {fiu.'̂ civa a volare 
lìeir interi tratti, lunifi da SO n 700 me-
tiri,' aid un'altezza vàriabilo dart 10 ai 
80 metri, .iìepfth-?' la velocità iniziale 
8 quelki di'iatterraggio si aiggii^awe 
tra i 60.e gli 80 chilometrt, nessun 
iiiicid'entd egli ebbe mai a soffrire. 

« Polpo alcuni meiTi — casi £fgU de
scrive 'le .sensazioni d0l vMo — ?,à 
81 iocomin'cia a cnede.rp di peirdcro 
i.} poso dei' corpo. (Lentamento ci si 
sente «pinti verào l'alto dO'po urta 
(luindlcina di metri , di corsa sulla 
neve, s i diiventa completamento sen« 
za paso e ,si vola infine nell'aria. In 
fpiesto momento «i raggiunge una 
velocita di 100 cbilomatiri 'oU'oPa... 

L'atterraggio avviene In modo oppO 
autaniatico ,de!ilo ali. iLa direzione 
del volo diipendo esclusiviimeiate da 

i quella impiessavi dal corpo umano. 
La velocità ili ipartènza non supera 
i t5 Chilometri orairi e perciò non ò 
iperlcolosa, 'Pure privo di peninoli, 
dolce e iseam urei h 'stp.to rê ao. l'ijitter-
ragigio, L'intero apparecchio pesa -20 
cliiÌJ; le ah lianno una lungbczza di 
circa 9 metirl ad una larghezza di cir
ca due nietii e mezzo. 

0),agi non ,51 può prevedere lo svu-
hippo cho la 'nuova invenzione ipotru 
raggiungere in avvenire. 'Certo f' che 
può fostituiire un interessatile diver
sivo DCir giU ap'piassionati del pattino 
da neve 'Che aggiun.geiaa:mo, agli altri 
v.antag'gi. 'anche quello di piotare la 
ebrezza del volo... 

CUT. 

Una variante dalla Capanna Grassi 
a C à ^ S . M a r c o 

In prima pagina abbiamo dato no
tizia di importanti ascensioni inver
nali compiute in questi ultimi gior
ni. Pas'^aii'do ad un Campo molto 
pili .modesto,, ma pure sempre m-
tere-ìsante per gli escursionisti lom
bardi, abbiamo notizia che il Cav.. 

jlìag.'Adone Piatti di Como, della So
cietà Escursioiii.sti Lecohesi, m com-

I pa(gnia del « Pianel » (custode della 
(Grassi), raggiiinso nei giorni scorsi 
I la Cà .S, Marco direttamente dalla 
, Orassi per il sentiero Solivi, Bocchet. 
! ta Pianella, Passo Salmurano, Laghi 
Ponteramca, apre.p<io oosj una belila 

I ^'iinriiite parallela 'alla normale trac
cia sul versante valtollinese. A pri-
niave'ra. secondo quamo ci comunica 
la S.E.L., • saranno compiute segnala
zioni a minio, sia dal versante ber-
.gamasco che vaiWellinese. 

— Pista! .. Pista!... — invoca dispe-
r;itnnionte Vi bella .-iJciorina iUaiK-a 
mentre alquanto lutierta idisren.de at-
tiavwoo i! vivaio di -sciiitori sparsi 
[ipr il campo. 

11 « bel Potando '», di professione 
« boii giovine», vp&tilo-e calzato ixli-
peccabilmente, forse, troppo «ompre-
bo nellu contemplazione di sé stesso, 
non od-.! il ricliiaiho'. sente Invece 
l'impeto dell'investumento che, lo ab
batte in un -groxigiio rti sci e rac
chette. In cuor 'suo tiianda a .quel 
paese la'signoriira.i'se'bbcne'si dica 
<iti« l'esser invesfctr da .una bella 
fanciulla è oosaj'C^if ,la 'p\s^fr^. 
•, Doixv aì''liiantr v'ft&-., ténuit'«t i Av.". 

1 SI ilescona a .<>o31<rvare ; la fà'iiciulla. 
f.F'Ctissa in «isoi .per l't-mozlone. bal-
tL«>tta, /Mie .%-AJf'A'i "<t-(R .̂iiuJo. ' liassato 
ri primo impeto e A/'n^ldersitido che 
non vi sono giiastl, ritornti. il solito 
giovane galante 'B'rassicura con bel-

'le p'arotó la siignorina circa - i'inte-
giita della sua persona. Fatte le pre
sentazioni «gli continua loquace per 
j far colpo» sulla bella bijmiba: 

— Perchè, vede signorina Bianca, 
uno strappo sul vestito o'd anche 
una piccola escoriazione bulla pelle 
sono cose ohe si aggiustano facil
mente : mentre Invece se / si fosse 
rotto uno sci, sarebbe stato per me 
uh guaio serio: 11 ha od.servatl i 
miei sci ? Sono americani,, anzi del 
Canada; sa, dove ora si svolgono le 
Olimpiadi mondiali. Quindi mi capi
sce ctie far venire un paio di •sci dal
l'America, 'non è 'una cosa molto 
semplice. 

— Come? Lei fa venire éW sci dal
l'America'/ Chissà come devono esse-
io buonil — esclama con aria stu
pita la signorma. 1 

'Ed ,il i< bel liolaiiido » mentendo 
ispudoratamente, prosegiue imperter
rito: 

— Già, li ho tatti venire dall'Ame
rica: marea Canadian tre stelle. Co 
sa vuole, signorina, noi europei non 
po.sslamo star a pari con .gili ameri
cani per la praticità e per li buon 
gu'Sto: osservi qp'e.->to sci. Sono una 
mpravigUa di tecnica e di eleganza. 
Guarxii che'lìnea snella e nello stesso 
tumpo che robustezza. 'Guardi la co-
li'a come ò, bt-n «fatta: aliarJjata é 

.rinforzata per fatì'.';'.2 > .y -jujt/;'", e 
per resistere agli iviit' iri>j'Uiriti ai qua
li lo isci è assoggettato quando vien 
piantato n'ella neve. Osservi clie bol
la sagoma ha la punta! Non più U 
« naso j per la messa in forma (inu
tile dopo l'adozioae 'del salvaforma 
'iLanibor») 0 quelle forme aguzze 
'•lulle quali c'era il pericolo di levar
si un occhio. 

E guardi che bello iiinre di raccor
do (fra il ponte e le estremità." La 
sua forma larga dà ima stabilità mol
to 'grande pur essendo leggero e fles
sibilissimo nelle buche. Insomma bi-
^0'gna proprio levai^si tanto di cap-
'pello agli a'ineri'Ca'ni e (riconoscere, 
che loro in latto di 'genialità supe
rano noi voec'hi europei: lo scolaro 
'Che no sa piti 'del maestro: come 
Giotto e Cimabue: non e vero signo
rina Bianca? — !•; Rolando tace tut
to soddisfatto della sua chiusa con 
lievocazioni storiche. 

La fanciulla «lie ha «seguito atten
tamente io lungo idiscorso dal giova
ne, aii'prova sospirando : 

•— Già; sono proprio belli davvc-
10, Peccato non ipoterne avere un 
paio! E poi •chissà cosa cosleranno! 

Un signore die aven'a ascoltato tut
to 'btaodo a pochi passi di distanza, 
entra 'deiciso nel 'discorso rivolgendo
ci diritto a Holan'Io; 

-— Caro 'lei, se ùiode cihe i suoi sci 
sieno americani e se per tali li ha 
pagati, ha preso, un bel granehio; 

~ Come? —' rifirtio ifuciàto il 310-
vaue. — Cosa no sa lei ? Guardi la 
niaica di fabbrica: Canadian « Three 
Stars». Costano più di duecento li-̂  
lu, certo por il tra.=9yotto e per il 
dazio. 

— Anclie i miei allora sono... ame-
licani! ~ riprende pacato il signore 
— Guardi Ja marca 0 lo tre stelle. 
Con la sola differenza che li lio com
piati 'da Brumani 0 li ho pagati feolo 
180 lire. Si dice che sono americani 
perchè purtroppo oggi per un mal
vezzo idi esotismo sì preferiscono i 
prodotti esteri, "specie se americani, 
a quelli nazionali. MI è stato assi
curato 'Che sono invece di produzio
ne italiana e foise veneta. Bisogna 
eerto riconoscere alla Ditta costrut
trice un buon ga'^to od una compe
tenza non comuni: i pregi che lei de-
cintava or ora, sono ancora pO'Chi 
m confronto a quelli cho realmente 
lo sci presenta e ai capisce che il cO-
'jtruttoie è arrivato ad esso attraverso 
un paziente 'Studio ed una minuziosa 
prov a pratica. 

In fatto di 'genialità ed anche x-r^-
ticità, caro signore, noi italiani ij'os-
hiamo dare 'dei pumi agli t>trani'iri 
e questi sci Canadian ne sono una 
prova pratica. E' un tipo che ai pie-
gi idei lus^o e ideirei'pga'i.'.a massiiia 
accoppia quelli più indispensabili 
della solidità, snellezza e .<;tab!lìtà, 
senza vol^r tenero iconto che 'Vistano 
ni'Pno di alcuni dei tanto 'iecantati 
itrodoti-i fatranieri olio nel confronto 
col Canadian stanno come una can
dela ad una polente lampada olet 
trica: altro ohe Giotto e Cimab''l-^!! 

Lei, egregia .signorina, ohe invidia
va tanfo gli S'Cl del si.gnoro per'rhè,.. 
americani, non' deve far altro che re
carsi m qualsiasi negozio di -port ben 
fornito tipo Bramani o dai ra'pprosen-
tanti Poggio e Testa e r.ichic-id'r.e un 

paio di «ci Canadian. r.on t-u'le 180 
lire avrà un paio 'ih sci perfetii e, 
quei che forfè più co,ita 'imr lei, t;ih 
da .destarjjit'invidia del^e sue .miirlìo 
ed amici, «come poc'anzi rpit'lli del 
signore destavano la sua. ~ 

iBetU) questo, salata corteseiii'mte e 
s«ende veloce attraverso il ^ovi'jiio 
umano., , • ' 

II « bel Polatido » è rimasto al' 
quanto sconcertato e non sa come ra-
varsc'la: a dargli il colpo di giazia 
viene la si.gnorina Bianca i*.be, sten-
demlogll ia mano, dice con .'U-ia ar
guta : 

- - Tariti salati, egregio signor.... 
nnicrieannrff?, Canada! 4jrT'!""-;'erci.i0 
domenica prostHiina. quariido io pure 
'sarò diventata americana e per di 
PIÙ..., triiplice stellai *— ' . 

.Rolando, doipc aver visto' scrmipa-
rlre-la snolki flguretta, si scuote e 
mormora rabbioso: 

— Accidenti al Canada ed a tutte 
le sue stelle! E pensare che era una 
cosi bolla figliola 1! , , 

M. Basi 
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L^angoio della donna 
r,rt neve è 'rìconiparsa, qvlndi scia

trici all'Oliera! ' fin che Milano vive. 
nella sua. .origia Hesie d'ogni oiorno... 
ancora 1 .ancora, affaccendate come 
scmvre e tutte siamo in questa bene
detta era .« •Secolo XX » possiamo di-
rnenticarc il richiamo della monta
gna e tutta le altre cose halle -che le 
fan corona. . Ma qnando Milano •'H 
drapipeogia nel candido peplo e ridi
venta vìaUbonda e romantica nella 
corMce soffice e peregrina, allora si 
rtsveglinno le sopite 'nosta.lr/le della 
montagna, all.ora^ l'istintivo amore 
ai bianchi igi.lenzi dell'alpe ci mette 
nel cuore uno struggimento profon. 
do Ielle sa di gioia e di lacrime... Ve
der Ite neve, tocicarUi fon. un cUtlno 
e..: non -poter far altro! 

Questo è il rinnovato sup-plizio di 
Tantalo; via (appena s'ahiUo spunta 
l'alba, guanti preparativi mie care 
sciatrici, net p.Qsf.ri'.hnntasi • 0-mn-
tìestl 'allòggi, e quanta allegria "nel 
•fV.iflO r''.;i);*'n»-'. fJ.',??^,' e -lìe fl.lTìUl.rci 
tìì, 'oanti: ':. ', , 

Parare... *« « 
Io parlo; c'è poi qmlcuna che a-

scoUa? perchè leggenVlo i brevi arti-
cettà.^che in altri giornali di sport 
alpinistica, si sono dedicati alie loro 
lettrici mi è sorto il .dubbio •{d.ubbin 
sola... però) che la massa di queste 
lettrici, Idi queste sno-rllve sia una 
piccola «. troupe » di grasiosissime 
oche. ' 

Eh, :sl! Troppe sciocchezze :si stam
pano in riferimento al nostro povero 
gentil ,seùo, specie quando il gentil 
seàso mette i calzoni. O ci trattano 
da saputelle vuote d'ogiii sentimen
to €om..e palloncini afflosciati offren
doci una serie )d.'argomenti altrettan
to vuoti, e Isimilmente flosci... n lan
ciano sTparnti {iridi d,'aìllarine al .se.i'-
so mas'tchile per la. nostra, travolgen
te marcia di conquista civile e spor
tiva.! 

Nulla di più falso. , 
Le donne, ancìie ,se mettono i cal

zoni, non, si allontanano un istante 
dalla loro innata e deliziosa femmi
nilità. Ce ne sono di quelle che vo
lano, altre che, remano, Mire che cor
rono in mianiera tanto preziosa quan
to perfetta, e sono degne di essere 
menzionate is.u tutti i giornali del 
mondo. Ma. se cento donne e una 
niascolizzano la loro nriissione in mi
sura definitiva non dolibiamo ,cre.de-
rc iChe tutte le donne create si prc-
pativjo .n.Regtvlre.... 

Se lina Paolo Wiciinger vtkcc il 
eampicm'ato femminile europeo di sci 
a Cortina d.'Ampezzo non, erediamo 
-- m.ì raccomando — che vrossima-
mente tutte lo sciatrici w' metteran
no d'imipegno per imitarla. Vcnchè 
il desiderio della, perfezione sia la
tente •a.ll'ìnizio di ogni nosro pen
serò,, le infinite difficoltà della vita 
e lo inibizioni 'di ogni nostro singolo 
carattere ai, impediscono di raggiun
gere In verfezione, astrattimi ente, 
qualunque ossei '.sia! 

Lo sport e Qua'iltiat'^i lavoro non 
erriinentemente femminili sono cer
cati, dalla dònna per necessità o ver 
simpatia, difficilmente per superare 
ruom.o. Quindi l'uomo non si metta 
in aUarm,e, preoccupato di trovarsi 
a fianco :d.eqli eventuali concorrenti 
in gonnella. 

Ed.'altronde non .v. tratti la donna 
carne -un figurino da vetrina soltanto 
degno d'esser vestito bone; che uoi 
vogliamo « piacere » in ogrii istante 
e in tutti gli ambienti, ma in un cer-
vello sano questo istintivo bisogno 
non è cosi dominante da Schiaeriare 
tutti i buoni e teneri sentimenti che 
ci /caratterizzano. Anche noi sappia
mo .r~, grazie a Dio — comprendere 
la vita, madcrna in tutte le sue mani
festazioni culturali o materiali e s?«-
mo ben liete nnzi orgogliose quando 
i signori uamini ci mettono a parte 
delle loro ^confidenze. 
. Dunque niente 'sciocchezze e iifs-
sun scalpore. 

T giornaletti sportivi si iccrchino dei 
coll.aboro.torl più coscienziosi 0 delle 
collaboratrici che rappresentino vii't 
fedelrriente il loro sesso e noi. donne 
.•iport^ve, teniamo come sempre, la 
via dimezzo che è quella. — in tutti 
i tempi — dei buon senso! 

« Rododendro n 

SPECIALISTA IN FOTOGRAFIE PER DILETTANTI 

MILMO 
VIA GAUDENZIO 

FERRARI Milla 
( P O R T A Q E N O V A ) 

. P I A N O X I C R R R N Ò ~ TTCI-E^KONO N, tìl-Oea 

SVILUPPO E STAMPA INGRANDIMENTI 

rormalo 
delle oesative 

4 x 6 ' / . 

6 x 6 - 6 x 9 

9x9-7x11-7x12 

8 X 10 

9 X 12 

8x14 - 10x12 

1 0 x 1 5 - 1 2 x 1 6 

13 x 18 

18 X 24 

Cartoline 

Svlì. delle negative 
lastre e 

Jllmpak 

'cadauna 

L. 0,10 

» 0,10 

» 0,10 

. 0,15 

» 0,15 

» 0,15 

» 0,20 

» 0,20 

. 0,30 

STAMPA 
Rotoli 

cadaune radaanoj 

L. 0.6o!iL. 0,25| 

» 0,60|| » 0,30' 

» 0,60. 

» 0,90 

» 0,9(> 

. 0,90 

» 0,35| 

» 0,35| 

» 0,40| 

^ 0.45| 

. 0,5{̂  

» 0,75|| 

» 1,20 

. 0,50 

Senza Tnontaturn 
non ritoccati 

Sino al formalo 9x14 

» » 10x15 

» 13xlS 

, » 18x24 

» 24x3J 

. 30x40 

. 40x50 

» 50x60 

Cadauno 

L. 1- j 

1,45| 

l,95j 

2.90; 

3,90' 

4,90 

. 0,-

» 10, 

Gii ingrandimenti Virati, 
I Seppi.-», Bleu.Verde, Rosso 
1 ecc. aumentano del 25 "/„ 

PELLICOLE 
a A f~\ ~ T ~ ir"^ IT*" ^ 8'L.AST'RE i 

in tutte le misure 

Data la grande vendita, il materiale 
sensibile è garantito sempre fresco 

N B . — Scont i a l D o p o l a v o r o e S o c i e t à Sport ive . 

;<iiniiiii]iiiii]iicii!iiiii!iiiiiiitiiniiitiiiiiniuiiiiiuii::iiiiiiiri!r'iii!!i!«iiiiuiMiuisi?i: 

Chiedete nei migliori negozi il cioccolato di lusso ^ 

p r e f e r i t o d a g l i a i p i n i s t i 

Prodotto dalla S. A. Ind. Commercio cioccolato ed affini - Milano 

Provate 11 mo
vo attacco per 

i Scl"iTAL!MIS-
I SIMO,, brevetto 

-.. . ...̂  . _ . _ . ! "ilnfleIoRetlo„ 
la rendita, pres,so i migliori negozianti di articoli sportivi 

2 0 ^ ' A p p e n d i c e d e ffLo S c e t r p o n e » ._ 

ì cavalieri della montagna 
.,,1,, I •••....Il II. I . - # . 1 1 '1.1—'•• .11 . i . . i . i . i . ^ 

Romanzo di Dardo Prasan 
--'• Già... ma questa è una .tua virtù, 

ben difficile da imitare, se non si è forti 
comò tu lo" sei. 

— Può dar.sì. Certo si è che, in altre 
condizioni, forse potrei anch'io innamo
rarmi di un solo «oggetto, ma — iiiten-
diainoci — dovT(?| aver più tempo e più 
tìuoie da dedicargli. Ailora plasmerei il 
soggetto a mia' similitudine, creerei Pa 
moro, come io Io voglio,' idealizzerei la 
tuia donna... 

Erano così giunti nelle vicinanze del 
lloocolo ilesinelli^ dove ì compagni 
!i attendevano silenziosi, Seduti e confu
si fra ì cespugli del bosco. 

hi quel luogo dovevano riunirsi con 
la comitiva comandata da. Rizzi «j pro-
voiiientc dalla Val Caloldeno, . 

I gruppi di Pandet ta e di Romanini si 
'sarebbero congiunti, invece, nei pressi 
di un rustico rifugio alpino, più degli 
,i,Uri sospetto di da r ospitalità alle «Mo
sche rosse ». ' ' ' 

Se nella notte si fosse r^sO - necessa
rio, un colpo di rivoltella avrebbe riu> 
nito quasi un- cchiinaio di Cavalieri per 
3Hip<jgnar battaglia. Altrimenti l'alba 
avrebbe* rivisto numerosi gruppi e varie 
cordate all'assalto 'della. Qrigna per rin
tuzzare fa sfida dell'* Occhio di Mosca ». 

Anche Alfieri e Franchi si sedettero 
in silenzio. Era il tocco. 

' XII . 
Quando i ptimi raggi del sole sprizza

rono sul ricamo dolomitico' della Qrigna 
Meridionale, facendone risaltare j detta
gli, i Cavalieri avevano già invaso le 
varie, vie rocciose " che adivano alla oon-
(luista della bèlla .montagna.' •> 

Il Canalone' Tor ta , , la Cresta Segan
tini, la,'Cresta Cermenati, i Torrioni Ma-
gnaghi e la Cresta Sinigallia subivano 
simultaneaniente l'assalto in grande stile 
che aveva per obiettivo la dimostrazione 
delle possibilità dei Cavalieri, i quaili 
avrebbero segnato il loro canumino con 
bandierine tricolori di carta è sventolati 
i loro gagliardetti nei diversi punti rag
giunti. . 

Il programma si effettuava, quindi, per 
mezzo di quindici «cordate» di scalatori 
e di cinque comitdvo di marciatori. 
, Alfieri guidava la comitiva più' nume
rosa per il Canalone Porta e proseguiva 
di " buona Iena in testa ai suoi uomini, 
quando,il suo sguardo,fu attirato da stra
ne segnalazioni, die spiccavano in minio 
fianoniante, da l'ontano su 'un grosso mas
so. Affrettò l 'andatura e, giunto ad una 
decina di metri dai Seghi, riconubbe le 

sigle con un'esclamazione; «II . P. A.!». 
Si avvicinò ancora o constatò che erano 

stato eseguite di fresco. 
— Ragazzi, disse quando tutti gli fu

rono vicini, ecco le isigle delle « Mosche ». 
Siamo dilnque preceduti di qualche ora. 
Certamente ci attendono in vet ta quei no
stri cari <. colleghi ! ». Per ora limitia
moci a .porvi la nostra firma'. — 

Così dicendo copri con duo bandierine 
tricolori le lettere, la cui vernice fre.sca 
si incaricò di aderire perfettamente alla 
carta.' 

Poi riprese il cammino guatando avanti 
e in alto. Pensò al buon Varas, che gli 
aveva dato un giorno motivo di ìbuori 
umore con l'interpretazione di quelle ei-
gle alla loro prima comparsa; « Unione 
Poveri Alpinisti *, ' , - , - , . , ' . . . , 

Da oltre tre mesi il generoso trèntiiK. 
.scontava in carcere con Lupi l'ardoye del 
suo cameratismo. 

In poco tempo apcora Alfieri e i .suoi 
uomini avrebbero raggiunto la vetta, ma 
uno della comitiva diede l'allarme per 
aver scoperto un 'a l t ra ifeegnalazione simile 
alla prima. Fu quindi d'uopo ima fer
mata per ripetere l'operazione di ma
scheramento con le bandierine di*"carta. 
Ad un t rat to si sentì un pauroso preci
pitar , di «assi. 

I Cavalieri, istiptivamonte, si addos
sarono alla roccia. La scarica era • av
venuta in alto ed era passata rapidis
sima sopra ,le loro teste con un rimbal
zar di pietre rintronanti con l'eco giù 
per il canalone. 

Nessuno fu leso e, dopo quei minuti di 
immobilità, d'ansia e di aspettazione che 
succedono in casi consimili, già qualche 

cavaliere si rizzava guardando in su, 
quando ancora una volta il silenzio fu 
rotlo da un seconda pioggia micidiale, 
meno potente, ma più insistente. 

Alfieri esclamò : — Che canaglie ! — E 
considerò il gesto delle « Mosche, rosse» 
assai vile, perchè avrebbe j)otuto dan
neggiare al tre ipersone che non i Cava
lieri. 

Intanto pensava che era prudente pro
seguire cauti a grappetti, frazionando la 
comitiva per non offrire im bersaglio 
troppo generoso. • 

Infatti, trascorsi altri minuti di immo
bilità e di .silenzio, fé cenno ai compagni 
di continuare l'ascesa a tre per volta e 
con la mas.sima attenzione. 

A volte strisciando, a volte pervenendo 
di roccia in roccia con balzi e scatti, so
stando ogni tanto in punti meno espo
sti per spiare in alto, con la .«peranza 
di scorgere l'avversario in agguato, i ca
valieri riuscirono a proseguire di ancora 
un centinaio di metri. La vetta era poco 
distante, e Gino si chiedeva quale sor
te era loro riserv.ata in quella accoglien
za troppo calma che succedeva alle fra
gorose cascate di pietre che li aveva 
bersagliati poco prima. 

Calcolò che le altro comitive di Cava
lieri dovevano pure essere a buon punto 
nelle loro .scalato o ritenne essere la sua 
la più indicata ad aprir battaglia. Allo
ra trasmise l'ordino di avanzare. 

In breve raggiunsero la vetta, che som
brava deserta ; e li per lì credettero di 
essere stati vittime' di una ' ridicola os
sessione. Senonchè, girando lo sguardo 
attorno, scorsero sopra 'un macigno una 
bandiera rassa che garriva' al vento. Al

cuni si affiettarono verso quella e vide
ro sullo slesso masso un cartello, pure 
rosso, con la scri t ta: «Guai a chi tocca!» 
e le tre sigle dell 'U.P.A. 

— Bene! —- disse uno, e spiccando un 
salto raggiunse la bandiera e no abbat tè 
l 'asta, strappò il drappo e lanciandolo 
ad Alfieri gridò : 

— Prendi: a fé Ponoro di darla ài 
fuoco. — 

Non aveva finito di parlare che si udi
rono echeggiare a breve distanza, tutt 'in-
giro, numerosi spari e si vide il Cava
liere, che aveva strappata la bandiera, 
cader riverso e rotolar giù dal macigno 
con un grido mozzalo in gola. Le pallot
tole sibilavano seujpre più frequenti. I 
Cavalieri si gettarono a terrà e fra le 
rocce e, appen.a intuirono le provenienze 
dei tiri, risposero al fuocp. 

Il traneTio era riuscito ed; ora, erano 
circondati o ben esposti. 

Alfieri, in un baleno, ebbe la percezio
ne precisa del pericolo che correvano in 
quella posizione o gridò : — Attenti ra
gazzi ! Seguitemi. — 

Ma, accortosi che non tutt i l'avevano 
udito, con uno scatto ei spostò prèsso il 
macigno gridando ancora : A noi ! 

Poi si rilanciò verso il punto che gli 
scmbra'-a più propizio per rompere il 
cerchio degli aggressori. II grido fatidi
co e l'esempio di Gino trascinò tut t i i 
Cavalieri. 
, Si videro allora alcune «Mosche rossey 
abbandonare le loro posizioni e ritirar
si, ma non abbastanza in fretta per evi
tare di essere raggiunte. Infatti la ful
minea mossa dei 'Cavalieri aveva sorpre
so i rossi, che, messi in fuga da un lato 

e lasciati senza bersaglio dall'altro, ces
sarono il fuoco. 

Mentre alcuni Cavalieri erano accorsi 
presso il 'corpo inanimato del tianipagiio 
caduto, gli altri si azzuffavano con : le 
«Mosche», Succedettero altri spari, che 
ebbero per risultato la divisione a ri
spettosa distanza dei contendenti, i qua
li nella tragica singolare battaglia ave
vano consumato qn,asi tutto lo munizioni 
ed ora ricorrevano alle pietre. ; ; 

L'accanita contesa era a questo punto, 
quando alle spaile delle «Mosche rosse», 
che perdevano terreno sempre j)iù, si jlo-
vò il grido di combattimento dei Cava
lieri e si vide ispuniare la comitiva della 
Cresta Cermenati che «opraggiungeva ed 
affrettava così la sconfitta dei rossi. ' 

In quel mentre accadde un fatto che 
permise agli affiliati dell'U.P.A. di al
zar le calcagne, giù per la Cermenati, e 
che portò ancora in evidenza la loro vil
tà. Nella zuffa un Cavaliere aveva impe
gnato lotta a corpo a corpo con una 
«Mosca», e i due combattenti, perso !'<;-
quilibrio, caddero avvinghiati e sarebbe
ro precipitati ise le grida raccapriccianti 
levatesi in giro non avessero mosso sul
l'avviso un altro Cavaliere, che si trova
va in posizione favorevole per arrestare 
il groviglio umano e precludergli così la 
china mortale. 

Ma un gruppo di «Mosche rosse», che 
aveva as.sistifo al fulmineo episodio, as
salì alle >palle il salvatore e ' Io feri al 
capo abbastanza gravemente. 

(Continua) 
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L'attività della F. 1.E. 
Amici Casa Alpina Lago Azzurro, 

all'Alpe Motta. 
Società FamiliaTC La Lombarda, a 

V«dugglo Brianza, »•• 
Dopolav. Cassa di Risparmio delle 

Prov. Lombarde,' al Passo del Tonale. 
Dopolav. Hutchìnson, al Monte S. 

Prlìno 
' Dopolav. 
Trento. 

Dopolav. 
Genova. > 

Dopolav 

Adriatica di Sicurtà, 

Galtruccò e Gutfantl, 

gerà proibabirmente a -Lanzo d'Intel- esistente in natura; tutte le 'acque di 

li [amplonato Diizionale di maida e tiio 
^ a l N e v e g a l '. 

11 campionato nazionale dopola
voristico di marcia a pattuglie è ti
ro, indetto dalla F.I .E. al Codile 
del Nevegal ha avuto luogo ieri 
favorito da una giornata magnifica, 
con un considerevole -successlo di 
partecipanti: 129 pattuglie o una 
imponente massa di circa cjuattro-
mila escursionisti convenuti dalle 
Tre Venezie e dalle altre regioni 
d'Italia, perfino dalla ~ lontana Si
cilia. La marciò- si svolse sn di un 
percorso di 12 Km.; .terminato il 
quale le varie pattiiglio passava
no alla prova di tiro.' La clas
sifica ha dato, come prit?(0 risulta
to, vincitrici a parità di 'meri to -le 
squadre . del Dopolavoro A.T.A.G. 
di Roma e quella del Dopolavoro di 
Gorizia, seguito dal Dopolavoro di 
Terni, da quello di Bologna, eifec. 
Tale classifica non è' ancora uffi
ciale, essendo stata demandata dal
la giuria alla F .LE. l'assegnazione 
della Coppa spettante alla squadra 
vincitrice. Ebbero pure luogo le 
prove per brevetto di « esalatore 
scelto ». disputate per la prima vol
ta nell'annata, alle quali parteci
parono circa 200 sciatori. S. E. l'on. 
Starace, Presidente della F.I.E. e 
dell'O. N. Dopolavoro si era fatto 
rappresentare dal comm._ Beratto, 
membro del Direttorio nazionale dej 
Partito e segretario feder. di Ber
gamo. Assisteva pure il gr. uff. prof. 
E. Bcretta, Segretario generale del
la F.I.E. e Direttore generalo del 
Dopolavoro, nonché altre -autorità 
'locali. , , , • * 

Atti e comunicati ufficiali 
' del a Oe'egaiione LcmliaKla 

Riconferma di Presidenti 
- nJSnT^^np'^'ff V ?E"%l°Se'|retar"o • colare inviata a tutu i soci nella qua-

K a l P e S d l i t f d i Dwllavoroil? la Commissione appositaiuente no 
ptnvinrK?e W r l c o n l G m X n r c a ^ minata e composta dai signori: rag. 

SrnrVn /n ^^ , Schiavlo, dopo av«r-rievocato le be-
rpinrn Mnrixi rlp,i .firuDDO Alcinisti- nemerenze della SEM nei suoi 40 

,̂ n Fin/rt7?{ncVi-i MUanE rorŝ ^̂ ^ anni di vita, traccia le direttive che 
{̂ ° ^è? ^^ «occid, .Milano, corso iia , ̂ ^^^^^^^ seguire per attenersi al pro-

ifnrin Cadrinaher del Dopolavoro ' gramma prettamente escursionistico 

m>ì^anmicci Antonio Bruno, del ^ ? I i * X t i r a ^ ì f de l lo%Tz!fc i 'v^^ Dopo;iavoro Hutchinson. Milano, via P^to. ̂ La. timjmì^a dello^ 

nftnrinn lìarnhi DoDolavoro Dina- della lunga circolare. Frattanto ipos-
mn M/KHO F T O B o S a S ^ ^ «^̂ re l'annuncio delle due pri-

n„» f>!^w./,rrwf„rfn nLnV'.vnrn'mc manifestazioni a carattere popo-Dott. Bertelli Lmberto, Dopolavoro , ŷ  ,•• f,rr,anl77itori dplln. SEM Rortain fl V- Milnnn Via Mfi nc-^^"^ ''"'' « ' ' organizzaiuii uena auM 

La Rinascente a Barzlo, 
con 90 partecipanti per esercitazioni 
sciistiche. 

Liberi Escursionismi Milanesi, al 
Pjapo del Tivano e a (Monte S. Pri
mo (m. 1100) con 26 partecipanti. 

Università Popolari ài Monte Cor-
nagera (m. 1400) con 31 partecipanti. 

Nucleo Alpinistico Vette Eccelse al 
Piano dgl Tivano con 34. partecipanti 
per esercitazioni sciìstiòhe. , - ̂ '.V 

Gruppo [Escursionisti Vittoria, al 
Piano del Tivano, con 56 partecipanti 
per esercitazioni" sciistiche. 

A-L.P.E. alla Montagnina del Pizzo 
Formico (m. 1542) con 20 partecipan
ti, per esercitazioni sciistiche. 

Soc. Escìirsionisti Giulio Guedoz, ai 
Piani d'Artavaggio (Rif. Nino Castel
li - m. 1650) con 12 pi\rtecipanti, per 
esercitazioni sciistiche. 

Gruppo Alpinistico Gioiosa al Piano 
del Rancio (m. 1000) con 58 parteci
panti, per esercitazioni sciistiche; 

C.A.E.M. a Piano Rancio, Monte S. 
Primo (m. 1000-1200) con 15 parteci
panti, per lezioni di sci. 

Dopolav. O.M. alla Grigna Settentr. 
e Merid. con 7 partecipanti per la 
traversata bassa delle Grigne, e per 
l'ascensione in vetta alla Grigna Me
ridionale. 

Soc. Escursionisti Sleila Alpina, 
all'Alpe Turate (m. 896) con 10 par
tecipanti. 

Gruppo Escursionisti Caracorum a 
Piano del Tivano e Monte S. Primo 
con 44 partecipanti, per esercitazioni 
sciistiche, 

NELLA SOC. ESCURSION. IVIILANESI 
La sistemazione di questo vecchio 

e glorioso sodalizio escursionistico è 
ormai dp.finitivamente compiuta. 

L'annuncio vlen dato-con una cir-

vl. Numerosi premi, sono già,assicu
rati. La quota d'iscrizione è fissata 
in L. 3 per persona. I concorrenti 
devono .-appartenere al Dopolavoro, 
ma sono esclusi gli iscritti alla FIS. 

Le iscrizioni devono pervenire non 
oltre il 20 corrente- &\\ Doi>olavoro 
Banca BellinzaghI, accompagnate dal
ia-quota di L. 20 per ogni pattuglia 
concorrente, oltre, naturalmente, la 
(ruota individuale. La marcia si svol
gerà su un percorso di 10 Km. .con 
un dislivello di circa 300 metri, da 
coprirsi nel tempo minimo di ore 1, 
massimo ore 2 dalla partenza. 

'La nuova sede della G.E.M. 
Ieri alle 10, con semplice cerimo

nia, venne inaugurata la nnova'sede 
dei Giovani Escursionisti Milanesi,.in 
via Privata Arquà. ' . ", 
'' Una conferenza alla S.A.M. 
La sera del 10 Con-, nella sede della 

sorgente contengono- sali, in varia 
proporzione e di vqria specie,, che, 
lungi dall'essere dannosi, rendono le 
acque montane-più facilmente dige
ribili. Sempre-che, naturalmente, la 
quantità dei sali-non sia troppo gran
de, nel qual caso si hanno le acque 
curative 'ed il.:palato quasi' sempre 
ce ne (a avvisati t. • ~x ̂  i; 

; L a ' s c i a t r i c e i s o l a t a 
• Signorirw, Af.,C. - Milano .-^^ Io 
sono ••un'associata all'O. N.- D.,' ma 
ciò non reca a me il minimo van
taggio, non avendo a''Istitut-o in cui 
sono impiegate un «Dopolavoro» or
ganizzato, né • intende organizzarlo, 
data la poca adesione da parte de
gli impiegati.«Quindi, non-arvendo 
conoscenze od • amloi'zie, 'mcUto so
vente detobo rinunciare al piacere di 
fare gite o piòcole eseursionl, ; non 
volendo semipr&z avyentura'rml sola 

Squadra .^pinisti Milanesi, il signor per strade-e - Ib'oalitè - a me-soono-
Enzo Benedetti tenne, dinanzi ad un'sciute; 'non 'sòHj,*'ma' debbo iSempare.' 
folto uditorio, una conferenza.sul te.- e .ciò/$-Jl -ijiti,- ritnujiciare' alle con-
ma • « Le..vi6fltaUane.;Siia- Cervino »,icesslonì-'ifentoviarie ij^eciali 'dlsll'O.' 
ilhistrata da numerose ed interessan-, N. D. cìXQ Tichiedono un minlrrio-dl 
tisslme proiezidnlj . 
Le gite 'di 'Carnevale della S.E.L. 
L'ultimo giorno del camervale am

brosiano,' venne festeggiato dalla So
cietà Escursionisti Legnanesi con una 

cinque persone,,Desiderei quindi,sa
pere; • .' -'ii • ". ' ^ 

1) E', possibile punirsi al Dopolavo
ro di qualche.azienda od Istituto 
(mê Riliò -se bancario appartenendo 

gita a S. Michele di Formazza (me-' io a questo' ramo? Come poter. es 
tri 1257), da cui d partecipanti eb- sere presentata? 
bero modo di effettuare ascensioni, 2) Se ciò non .è po.^sibi!le, potreste 

A. Bertelli e C, Milano, Via Maloc
chi 6. 

Cav. Enrico Codari, Dopolav. Bran
ca, Milano, via Resegone 2. 

Necchi Irma, Dopolavoro Ind. Bot
toni Binda,. Vial3 Campania 32, Mi
lano. • 

Cav. Uff. Radici Ing. Benedetto, 
Gruppo Sportivo Bre'da, Sesto S. Gio
vanni. 

I stanno preparando, e -cioò : 
LA III. giornata sciatoria popolare... 

Essa avrà svolgimento- il 6 marzo 
p. V. al Piano dei Resinelli (Grig:na 
Meridionale). La maggior attrattiva 
della « giornata » è costituita dalla 
marcia di regolarità a squadre per 
Ha disputa del Trofeo Guameri, che 
nelle due precedenti edizioni ebbe un 

Rag. Giuseppe Ramponi, Club del insperato successo di iscritti e di ri-
Cardo, corso Garibaldi 62, Milano. 

Monguzzi Francesco, Società, Popo
lare Escursionisti Milanesi, via Do 
Castillia 2, Milano. 

Moneta Umberto, Sport Club Alpi
nisti, viale Pasubio 6, Milano. 
' Cav: Uff. Prof. Andrea Marchiori, 
Unione Stenografica Lombarda, 'Via 
Palermo 7, Milano. 

Lavagnolo Antonio, Gruppo Escur
sionisti General Cantore, Cimiano, 
via Monteggia 1, Milano. 

Buffoni Ulisse, Gruppo Escursioni
sti Ambrosiani, corso S. Gottardo 3, 
Milano. 

Relazioni' attività sociale 
In ossequio flUe vigenti disposi

zioni sono pervenute alla nostra De
legazione le relazioni sull'attività so-
cialle delle seguenti Societù. affiliate: 

Dopolavoro Coloristi Primalba, Mi
lano, vja S. Eufemia 4. 

Gruppo. Escursionisti Narciso, Mi
lano, corso Vercelli 22. 

Nucleo Escursionisti Vette Eccelse, 
Milano, via Chizzolini 3.. 

Sezione Alpinisti Indomita, via 21 
aprile 8, Milano. 

La scuola sciatori 
Le lezioni della scuola sciatori si 

susseguono regolarmente ogni dome
nica. Dopo la sesta lezione del 7 corr. 
all'Alpe Modello, Ieri ha avuto luogo 

sultati. A giorni il Comitato organiz 
zatore diramerà a tutte le. Società e 
Gruppi escursionistici il programma 
completo dell'interessante riunione. 

... e la 16.a IVlarcìa popolare 
in montagna 

L'epoca nella quale di solito que
sta tradizionale manifestazione ave
va effettuazione era nel dicembre. 
Rimandata lo scorso anno per la si
tuazione in cui si trovava la SEM, 
avrà regolare svolgimento il 13,mar
zo p. V. L'itinerario della marcia è 
il seguente: Laveno, Casere, Sasso 
del Ferro, Varare, Valle Maggiore, 
Brenta, Cittiglio. Ess'a è libera a tut
ti. Le Società potranno concorrere ai 
vari premi posti in palio. La quota 
di partecipazione individuale - è di 
L. 9, comprendente viaggio Milano-
Laveno andata e ritorno, rancio e di-

I stintivo. Per le Società, la quota è di 
L. 20, oltre all'iscrizione dei singoli 
soci. Per coloro che si recheranno a 
Laveno coi propri mezzi, la quota di 
iscrizione è ridotta a L. 4. La loca
lità scelta é accessibile a tutti, an
che a quelli meno ambientati nello 
St>ort della montagna. Il programma 
dettagliato verrà pubblicato fra gior
ni. Frattanto le Società e Gruppi mi-
,lanesi e lombardi potranno svolgere 
attiva propaganda presso i propri 

la settim'aal Colmo di Trivigno (me-l ^f,^°=Ì^"',„^"Ì"c'iè la Marcia abbia 
tri 1800) sopra l'Aprica. Data la con
comitanza col carnevale ambrosiano, 
questo venne festeggiato la sera del 
13 dal numerosi allievi e familiari 
presenti. Coll'occasione una parte da-
gli sciatori — i più provetti — com
pi l'ascensione sciistica del Monte 
Padrio (m. 2152), mentre fra gli altri 
si svolgevano delle gare. 

Le escursioni effettuate 
Dopolav. Azierida Tramviarìa Mu

nicipale, al Monte S. Primo. 
Dopolav. Rionale Oberdan ad Ala

gna. 
Gruppo Escurs. Montenero, al Pia

no del Tivano 

anche quest'anno quel successo di 
partecipanti che sempre la fece ec
cellere fra le manifestazioni consi
mili. 
La marcia a pattuglie dei bancari 

lombardi 
Il Dopolavoro « Pasquale Casati » 

della Banca Bellinzaghi di Milano, 
dopo il successo della prima -marcia 
sciistica a 'pattuglie' fra Dopolavoro 
l)ancati milanesi, svoltasi nel mar
zo 1931, con la collaborazione ,della 
Delegazione lombarda della F.I.E., ha 
deciso di ripetere la manifestazione 
'[ler V] 28 corrente, estendendola ai 
Dopolavoro bancari di tutta la Lom-

Unione- Giovani Escurs., al Piano ''^l'^ia. e facendola coincidere con 
del 'Tivano • .una adunala generale dei bancari del

la regione.' La competizione -si svol-

sciistiche nelle località circostanti. 
L'attività della «Ugolini» di Brescia 
Dopo il successo della gita a Ma

donna di Campiglio, la Società Ugo-
Tini ha in-vitato i propri soci sabato 
e domenica scorsa, al Pian di Va
ghezza, per esercitazioni sciistiche e 
per il giro Vaghezza, Ario, Corna 
Biacca, Vaghezza, Marmentino. 

VENETO 
L'atività della Sezione Veronese 

della « Giovane Montagna » 
L'U corr. in occasione dell'anniver

sario della Conciliazione, ebbe luogo 
l'inaugurazione del gagliardetto se
zionale al Santuario .della Madonna 
di iMonte CasttJllo, con la solenne be
nedizione .del gagliardetto stesso, im
partita da Mons. Prof. Angelo Gra
zioli e con intervento di numerosi 
soci. 

Il programma annuale di questo 
fiorente .sodalizio reca anche: in mar
zo escursione al Lago di Gei; in apri
le a Monte Serico (Vicenza) in bici
cletta; in ' maggio salita al- Monte 
Grappa; in.giugno visite a lavori di 
arte ; in luglio-agosto si effettueran
no due turni di 15 giorni l'anno, di 
accantonamento alpino a Vipiteno; 
in.settembre visita a Koma per quat
tro giorni; in ottobre a Cartognè; in 
novembre a Monte Partello (1110), in 
dicembre infine saranno effettuate 
esercitazioni con gli sci. 
Il programma pel 1932 del Gruppo 

Alpino Operaio Veronese 
In recente assemblea generale è sta

to approvato il seguente nutrito pro
gramma per il nuovo anno: 

Nel mese di gennaio saranno com
piute escursioni -a Cerro e a Velo. 
Nel mese di febbraio, dopo una escur
sione al Monte Creta, sarà disputato 
Il terzo campionato .di marcia e tiro 
per pattuglie di sciatori O.N.D. sul 
Mevegal e saranno quindi svolte gare 
di sci. Due escursioni saranno com
piute in marzo a Monte Finoccbio e 
a Monte Bondone; una maggiolata 
sul 'Garda ed una «•scursione sul 
Gruppo della Carega in maggio; due 
escursioni in giugno a Monte Stivo 
e a Pian Fami, e tre in luglio a Mon
to Pasuibio, a Monte Baldo, a Ma
donna della Neve., 

Nel me.se di agósto sarà compiuta 
una escursione,' della durata di tre 
giorni, nel Gruppo Brenta, Cima To
sa, Paganella,, Lago di Molveno. Due 
escursioni saranno compiute m set
tembre a Cima Porta e a Monte Crei
no; una ottobrata ed una escursione 
a Spiazzi nel mese' di ottobre; due 
escursioni a Monte iBellora e a Mon
te; Solane in novembre e due nel me
se di dicembre a Prada e a Monte 
Bartig'lia. 

Per mancanza di spazio, siamo co
stretti a rinviare al prossimo nume
ro 'il notiziario delle altre regioni, 
nonché quello delle Sezioni del C. 
A. I. -

. • • • . 

INFORMAZIONI 
L ' a c q u a c o m e b e v a n d a 

U. S. - Milano, ~ A pagina 43 del 
« Manuale popolare dell'Alpinista » 
del ten. col. Carlo Baudino, si leg
ge: «La bevanda migliore in mon
tagna i"" l'acqua non chimicamente 
pura, ma che contenga un po' di 
aria e di sali in soluzione ». 

Desidererei sapere se di tale acqua 
ne esiste in commercio e se possi
bile il confezionarla, .con quali ma
t e r i e^ loro dose. 

Abbiamo interpellato ' l'Autore del 
Manuale, del quale riportiamo la ri
sposta : 

f II periodo, in origine, era: «La 
bevanda migliore in montagna è l'ac
qua pura; non occorre che sia chi
micamente pura, purché non sia in
quinata; ottima l'acqua di sorgente 
che contiene sempre- un po' d'aria e 
di sali in soluzione ». 

Per necessità tipografiche si vede 
che il periodo è stato mutikUo e, con
scguentemente, ne è stata compro' 
rntssa in chiarezza. 

Ver quanto una spiegazione mi sem
bri, ora, superflua, soggiungo, a mag
giore soddisfazione del Sìio abbona
to, che l'acqua chimicamente pura 
(H2.0) si può considerare come non 

Ad agni modo lacciamo presente al 
Consorzio quanto Ella ci dice e,sen
za dubbio; nel suo stesso interesse, 
provvederà al rifornimento di quelle 
rivendite che ne risultassero prive. 
Grazie del ..rinnovo...' ' ' 

M. C. r-Sarzana.-"—' ti. numero 2 è 
stato spedito r s corr.' Scusi-il" di-
sguìcto.. / . ' . , , ; ' ;• ̂  ^-•'- ^'S^. 
' G. P. -'Parma: -^ ILa'ringraziamo, 
a nome ' anche dell'autore, della Sua 
sollecita prenota2sione a l '« .Breviario 
di 'Montagna » di Sandro. Prada. "Il 
volume è, però, tuttora in corsb di 
stampa. La preghiamo (pertanto di-vo
ler pazientare per quaUche giorno aii-
'Cora. Abbiamo preso nota .'dell'Indi-
rizzo al quale dovrà essere spedito 
', G. P. - Cuneo. — Abbiamo corretto 
sulle fasoettft iUSuo nome e La pre 
ghlamo di scusare io sibaglio • finora 
riisoontrato." Il n. 3 dello'scorso anno 
è .completamente esaurito., Le abbia
mo spedito.1*8"corr. il."n;:5,dell'anno 
scorsoi «d ^J^-- l'<ìl' (luest'aimo." Non 
6ono";ih'rcoudi7ltDni.eccellentl','.mS'.'e 
quartt(J abblànjo" potuto jirovire" fra*]ia 
Tiosti-a collezione, .11 Manuale "i.e sura 
già ', stato • spedito ^ direttamente' -tla 
Roma.- ....' ' ' - ' - , ' / - • ' 

C. R. - Milano. — Gli arretrati deì-
1 anno in . corso Le vennero. tsj-.oniti 
1*8 corrente. 

indicarmi qualche Società siportiva 
di ambiente serio e civile, senza che 
sia di'quota di iscrìziome troppo lai-
ta? 

iNon dubito vorrete favorirmi e vi 
sarò particolarmente grata interes
sandomi la cosa/specialmente per la 
stagione invernale. , 

Non ci consta che ì «Dopolavoro' 
di qttalsiasi Banca adcettino ascri
zioni di (non appartenenti alla Ban
ca stessa; tutt'al più. iille gite -pos
sono partecipare anche estranei, 
purché presentati da uno dei soci: 
Esclusa, quindi, questa via, non Le 
resta che iMriversi a qualche So
cietà escursionistica, \che u Milano 
sono numerosissime. Ce no sono per 
tutti i gusti... Nei Sua-i:aso partico
lare Le consiglieremmo la S. A.- M 
(Squadira Alpinisti Milanesi), via .S-
Dalmazio, 5, Milano. 

Oppure, dato •che Ella ha 'interes
se alle gite invernali-e quindi, sup
poniamo, -allò'; "sci, ci sèmibra ancor 
Più opp or turila A la Scuola sciatori 
della F. I. E."i'''yia7/(7o Foscolo, 3 ,-
Milano {pressò-. Dopolavoro vroviru-. 
eialc), i cui allevi, d'ambo i sessi 
formano ungruppo, ise pur non 'mol
to numeroso, certo assai affiatato 
ed indieatisSimo ' anche ver Lei. Es
si non appartengono a nessuna So
cietà 0 dopolavoro, si ritrovano ogni 
domenica per -le •esercitazioni scia
torie in campi vicino a Milano ed 
hanno nel loro istruttore, .Giovanni 
Vaghi,' una guida esfperta e. sopra
tutto, zelante e pramurosa verso tut
ti. Terminala la stagione invernale, 
manten/jono ancora contatto fra di 
Imo, ornnnizznndo escursioni e gite 
che hanno serrtpre vn ottimo suc
cesso. 

Si presenti'a nome nostro. NQii vi 
tono tnisp di iscrizione e la spesa 
ver ogni gita sciatoria si aggira sul
le 25 lire. 

A norma dell'art. 4 della legge vigente 
sui-idiritti dell'autore /è tassativamente 
vietata la riproduzione degli articoli,.di. 
stî ni e delte notizie de «Iio Scarpone 
senza che sa ne citi la fonte. ' ' 

Contro la riproduzione. abusiva «i pro
cederà a termlpi di legge. 
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Direttore responsabile; GASPARE PASINI 

Tipografia 9. A. M. E. 
Milano . Via Settala. 22 

D I F F I D A 
// signor, Francesco Morossini non 

è più autorizzato a raccogliere abbo
namenti e pubblicità per (1,0 SCAR
PONE ed è perciò diffidato \a non oc
cuparsi oltre del nostro giornale. Non 
riconosceremo, pertanto, qualsiasi ob
bligo dal suddetto signore contratto 
verno chiunque dopo ha presente -pub
blicazione. 

PICCOLA_POSTA 
Ing: A. D. • Novara. — abbiamo ve

rificato i nostri registri: la ragione 
del mancato'invio dei 'numeri del 
1932 è dipesa dal fatto clie il nostro 
mipiegato, trascrivendo le nuove fa
scette pose l'indicazione di Milano, 
anziché Novara. ' Abbiamo però prov
veduto alla rettifica ©d i numeri m'an-
canti sono stati'fepediti il 2 corr. Scu
si il disguido. ' , V 

G. B. C, - Milano — Grazie 'del nuo
vo 'abbonato. Bisognerebbe che tutti 
ifacesscro come Lei; qi basterebbe 
che gli attuali abbonati ce ne procu-
1 ossero uno fra i loro 'a.mi'Ci e cono
scenti perchè LO SCARPONE aumen
tasse 'di due pagine. I numeri del 
gennaio vennero immediatamente 
spediti ai nuovo^ abbonato il 2-corr. 

G. T. - Milano. — Abbiamo prov
veduto, al cambiamento d'indirizzo, 
ma Lei si è dimenticata di unire la 
lira in francobolli... Veda di provve
dere ora, poiohè rappresenta per noi 
una spesa cbe, ripetendosi continua
mente, finisce col gravare "sul nostro 
bilancio, non certo pingue! 

P. B. • Milano. — Non sappiamo 
precisamente dove siano le tabacche
rie coi fiammiferi controvento. Essi 
però dovrebbero trovarsi dappertutto. 

ii'iiniieco!!i;i"iiEiii!i" 
aii'auanguaraia aelianucua tecnica 

. Sì-vende nel seg-uentt modelli:'. ". 

nioil.AT48 (per Alpinismo):... b.45 
Mod: T 48 (per sarà tipo liorveg.) ;,40 
n[ofl.AT4D (per Sisnora e ragazzi) „ 4 S 
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E s i g e t e l o ne l Vo&iro"Interesse 
'-. p r e s s o I migliori n e g o z i ,., 

In Viale Piave. 
ang.Via Morelli, 

a MILANO 
il grande Ma
gazzino "GIO.T" 
mette'in vendi
ta un vasta e 
sceltissimo as
sortimento di 

sci, nMm k 
montaDDii. ed 
orticoli SDortivi 

delle più rino
mate fabtàclie 
nazionali, ed 

estere..-.; • 

Assorlimenlo calza-
iure di ogni genere 

Qrotuito Corso 
Suatorlo 

Metodo modernissimo - Pochi 
•giorni bastano, per imparare 
bene a sciare ed a perfezionarsi 
(voltala d'appoggio - Christìa- i 
nia - .Telemark - Salti - Nuovo 
slalom in velocissima corsa). 

HOTEL PENSIONE GUDRUN 
COLLE ISARGO (Alto Adige) , 

Ogni comfort moderno • Prezzi moderatissimi 

UN'ORA E MEZZA DA MILANO 
. '3'Km. di Funivia da TORRE de' BUSI - 12 minuti dì percorso 
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: , Servizi festivi cumulativi con le F.F. S.S. 
' ,. ' • . , Milano-Calolzio-Valeava, and. e rit. L. 28. 

' f .- Bersamo-Cisano-Valcava, a'nd. e rit. L. 19,40. , , 

s o c i SPORTIVE (sez.' sci) presentando la tessera della So
cietà, aggiornata con 1 pagamenti: and. e r i t . 'L . 10. 

O.N.D. Per comitive di 5-gitanti di un medesimo dopolavoro: 
and. e rit. L. 8, ' ^ . . 

Orario sulla Funivia 
; •- FERIALE: 8; 9,30; 12 j 15,15; 17,15; 19. 

;,;~ !, "•:, FESTIVO: ogni ora.dalle 7 alle 19. , 
' - ,' ' / ; • In caso d'affluenza partenze* continuate. . : 

Per Informazioni rivolgersi :. 
MILANO: Agenzie di *iaggi-— Agenzia Uguccioni e C , Via Eu-
stacchi, 20, tei. 21-968 —'Torre de' Busi, Funivia Valcava, tei. 18-5. 

Sciatori, escursionisti Sìf^,'^^'SSìlS^en?ò 

L ' A L P I N A 
Farmacia per sacco da montagna del Dott. Andreòli 
Solido cofanetto di. metallo contenente tutto 
l'occorrente sanitario' specifico per l'alpinista. 
INFRANGIBILE - COMPLETO - NON IN-

GOMBRANTE - ECONOMICO L . 1 5 
(Vaglia L. 16 franco porto) 

ELIXIR NOCE DI KOLA ZOJA 
Eccitante nervino e muscolare - Vince la stan-' 
chezza - Aumenta la resistenza alla fatica. , 

Fiaschetta L . 5 . 5 0 
Specialità deila PREMIATa FARMACIA ZOJA -Via Broletto, 38 - MJLANO - T e l . 80-293 

-' in vendita presso i-più quotati negozi 'del genere. 

t, 

Escursionisti !... 
•> -% 

N o n dìmenfic^f e /nel fare l e vosfré pròvvìsf e, il 
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